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 CAP. 1- 
 
CARATTERI E RIFERIMENTI DEL PIANO DEI SERVIZI 
 
 
1.1. RIFERIMENTO NORMATIVO 
 
Il Piano dei Servizi è un atto del P.G.T. ed è normato dall’art. 9 della L.R. 12/2005 con 
successive modifiche e integrazioni, che in sintesi prevede: 
“I Comuni redigono ed approvano il Piano dei Servizi al fine di assicurare una dotazione 
globale di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico e generale, le eventuali 
aree per l’edilizia residenziale pubblica e da dotazione a verde, i corridoi ecologici e il 
sistema del verde di connessione tra territorio rurale e quello edificato, nonché tra le opere 
viabilistiche e le aree urbanizzate ed una loro razionale distribuzione sul territorio 
comunale, a supporto delle funzioni insediate e previste. 
I Comuni redigono il Piano dei Servizi determinando il numero degli utenti dei servizi 
dell’intero territorio, secondo i seguenti criteri: 
a) popolazione stabilmente residente nel comune gravitante sulle diverse tipologie di 

servizi anche in base alla distribuzione territoriale; 
b) popolazione da insediare secondo le previsioni del documento di piano, articolata per 

tipologia di servizi anche in base alla distribuzione territoriale; 
c) popolazione gravitante nel territorio, stimata in base agli occupati nel comune, agli 

studenti, agli utenti dei servizi di rilievo sovracomunale, nonché in base ai flussi 
turistici. 

Il Piano dei Servizi, per soddisfare le esigenze espresse dall’utenza definita con le modalità 
di cui al comma precedente, valuta prioritariamente l’insieme delle attrezzature al servizio 
delle funzioni insediate nel territorio comunale, anche con riferimento a fattori di qualità, 
fruibilità e accessibilità e, in caso di accertata insufficienza o inadeguatezza delle 
attrezzature stesse, quantifica i costi per il loro adeguamento e individua le modalità di 
intervento. 
Analogamente il piano indica, con riferimento agli obiettivi di sviluppo individuati dal 
documento di piano di PGT, le necessità di sviluppo e integrazione dei servizi esistenti, ne 
quantifica i costi e ne prefigura le modalità di attuazione.  
In relazione alla popolazione stabilmente residente e a quella da insediare secondo le 
previsioni del documento di piano, è comunque assicurata una dotazione minima di aree 
per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale pari a mq. 18.00 per abitante. 
Il Piano dei Servizi individua, altresì, la dotazione di servizi che deve essere assicurata nei 
piani attuativi, garantendo in ogni caso all’interno di questi la dotazione minima sopra 
indicata, fatta salva la possibilità di monetizzazione prevista all’art. 46, comma 1, lettera a) 
della L.R. 12/2005. 
Il Piano dei Servizi esplicita la sostenibilità dei costi di cui al comma precedente, anche in 
rapporto al programma triennale delle opere pubbliche, nell’ambito delle risorse comunali 
e di quelle provenienti dalla realizzazione diretta degli interventi da parte dei privati. 
Il Piano dei Servizi deve indicare i servizi da assicurare negli ambiti di trasformazione di 
cui all’art. 18, comma 2, lettera e) della L.R. n. 12/2005, con particolare riferimento agli 
ambiti entro i quali è prevista l’attivazione di strutture di distribuzione commerciale, 
terziarie, produttive e di servizio caratterizzate da rilevante affluenza di utenti. 
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Il Piano dei Servizi è integrato, per quanto riguarda l’infrastrutturazione del sottosuolo, con 
le disposizioni del piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo (PUGSS), di cui all’art. 
38 della L.R. 12 dicembre 2003 n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche). 
Sono servizi pubblici e di interesse pubblico o generale i servizi e le attrezzature pubbliche, 
realizzati tramite iniziativa pubblica diretta o ceduti al comune nell’ambito di piani 
attuativi, nonchè i servizi e le attrezzature, anche privati, di uso pubblico o di interesse 
generale, regolati da apposito atto di asservimento o da regolamento d’uso, redatti in 
conformità alle indicazioni contenute nel piano dei servizi, ovvero da atto di 
accreditamento dell’organismo competente in base alla legislazione di settore, nella misura 
in cui assicurino lo svolgimento delle attività cui sono destinati a favore della popolazione 
residente nel comune e di quella non residente eventualmente servita. 
Le previsioni contenute nel Piano dei Servizi, concernenti le aree necessarie per la 
realizzazione dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, hanno carattere 
prescrittivi e vincolante. 
I vincoli preordinati all’espropriazione per la realizzazione, esclusivamente ad opera della 
pubblica amministrazione, di attrezzature e servizi previsti dal Piano dei Servizi hanno la 
durata di 5 anni, decorrenti dall’entrata in vigore del piano stesso. 
Detti vincoli decadono qualora, entro tale termine, l’intervento cui sono preordinati non sia 
inserito, a cura dell’ente competente alla sua realizzazione, nel programma triennale delle 
opere pubbliche e relativo aggiornamento, ovvero non sia stato approvato lo strumento 
attuativo che ne preveda la realizzazione. 
E’ comunque ammessa, da parte del proprietario dell’area, entro il predetto termine 
quinquennale, la realizzazione diretta di attrezzature e servizi per la cui attuazione è 
preordinato il vincolo espropriativo, a condizione che la Giunta comunale espliciti con 
proprio atto la volontà di consentire tale realizzazione diretta ovvero, in caso contrario, ne 
motivi con argomentazioni di interesse pubblico il rifiuto. 
La realizzazione diretta è subordinata alla stipula di apposita convenzione intesa a 
disciplinare le modalità attuative e gestionali. 
Non configurano vincolo espropriativi e non sono soggette a scadenza le previsioni del 
Piano dei Servizi che demandino al proprietario dell’area la diretta realizzazione di 
attrezzature e servizi, ovvero ne contemplino la facoltà in alternativa all’intervento della 
pubblica amministrazione. 
Il Piano dei Servizi non ha termini di validità ed è sempre modificabile. 
La realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da 
quelle specificamente previste dal Piano dei Servizi, non comporta l’applicazione della 
procedura di variante al piano stesso ed è autorizzata previa deliberazione motivata del 
consiglio comunale. 
 
 
1.2. FINALITA’ 
 
Il Piano dei Servizi, strumento già noto ai Comuni in quanto introdotto nella legislazione 
urbanistica nel 2001, acquista con la L.R. 12/05, valore di atto autonomo, a riconoscimento 
della centralità delle politiche ed azioni inerenti le aree e le strutture pubbliche e di 
interesse pubblico o generale e della dotazione ed offerta dei servizi. 
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Il Piano dei Servizi rappresenta uno strumento fondamentale per il raggiungimento di 
requisiti di vivibilità e di qualità urbana che il governo del territorio locale deve perseguire. 
Il concetto di servizio pubblico e di interesse pubblico o generale viene esteso a 
comprendere tutti i servizi e le attrezzature; il Piano assume quindi a proprio oggetto 
ognuna e tutte le categorie di servizi, in quanto concorrenti a delineare la qualità degli 
spazi urbani e la capacità di attrazione dei diversi aggregati urbani, secondo un disegno di 
razionale distribuzione sul territorio, basandosi su fattori di qualità, fruibilità ed 
accessibilità del servizio. 
Il sistema dei servizi diventa inoltre elemento centrale nell’organizzazione e nella 
configurazione della struttura territoriale, potendosi conferire al sistema dei luoghi e degli 
edifici di uso collettivo una funzione di sostegno e connessione tra le diverse parti del 
territorio riconoscibili storicamente e/o per intenzionalità programmatica. 
il Piano dei Servizi concorre al perseguimento degli obiettivi dell’Amministrazione 
Comunale per realizzare un coerente disegno di pianificazione sotto l’aspetto della corretta 
dotazione di aree per attrezzature pubbliche nonché per assicurare, attraverso il sistema dei 
servizi, l’integrazione tra le diverse componenti del tessuto edificato e garantire una 
adeguata ed omogenea accessibilità ai diversi servizi a tutta la popolazione comunale. 
 
 
1.3. CRITERI ED INDIRIZZI METODOLOGICI 
 
Il Piano dei Servizi, basandosi sul quadro conoscitivo e orientativo del territorio comunale 
e sulla scorta di specifiche indagini sulla situazione locale, provvede in particolare a: 
· inquadrare il Comune nel contesto territoriale che rappresenta l’ambito di riferimento 

per la fruizione dei servizi; 
· formulare l’inventario dei servizi presenti nel territorio; 
· determinare lo stato dei bisogni e della domanda dei servizi; 
· confrontare l’offerta e la domanda di servizi per definire una diagnosi dello stato dei 

servizi ed individuare eventuali carenze; 
· determinare il quadro dei servizi con le nuove proposte.  
 
 
1.4. CARATTERISTICHE DELL’ABITATO 
 
Gli insediamenti originari del Comune sono costituiti dal vecchio nucleo di Bosisio Parini 
e di Garbagnate Rota. 
I vecchi nuclei erano costituiti da fabbricati residenziali misti a strutture per l’attività 
agricola che un tempo costituiva l’economia del luogo. 
Caratterizzavano gli insediamenti nel Comune anche le località periferiche di: 
c.na Colombè 
c.na Casupola 
c.na Pascolo 
c.na Bordone. 
Con lo sviluppo dell’attività produttiva, l’attività agricola è diventata marginale. 
Principalmente negli ultimi decenni si sono sviluppati gli insediamenti industriali in via Al 
Pascolo, via Brianza, via Caminanz, via Dei Livelli. 
L’insediamento urbano residenziale si è sviluppato tra i due vecchi nuclei di Bosisio e 
Garbagnate Rota che sono uniti tramite via Eupilio. 
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L’espansione dell’abitato ha anche interessato il dosso Belvedere e via Calchirola, da 
Bosisio Parini verso Cesana. 
Gli insediamenti recenti sono a villette e piccoli condomini; sono stati realizzati anche 
complessi residenziali condominiali organizzati con interventi unitari. 
C.na Pascolo è stata trasformata parte in residenza  e parte in depositi non specificamente 
classificabili; c.na Casupola è stata recuperata a ristorante, con attrezzature connesse. 
C.na Bordone mantiene i caratteri e uso rurale ma è inserita nelle pertinenze di Villa 
Bordone. 
La popolazione residente nel Comune al 31.12.2010 è di 3519 unità; la superficie del 
territorio comunale è di 660 ha ed è così utilizzato come si rileva dalla tav. QC 15: 
 
insediamenti residenziali 
1. Vecchi nuclei     mq. 126.510 
2. Ambiti di edilizia intensiva    mq.   41.520 
3. Ambiti di edilizia economico-popolare  mq.   16.500 
4. Edificazione recente consolidata   mq. 164.380 
5. Edificazione condominiale nel verde   mq.   12.050 
6. Edificazione consolidata di recente   mq.   85.410 
7. Ambiti da recuperare e riqualificare a residenza mq.   29.690 
8. Piani esecutivi in attuazione    mq.     9.810 
9. Espansione realizzata con piani attuativi  mq.   84.710 
10. Ville con parco e giardino    mq. 216.620 
11. Aree residue libere     mq.   12.770 
       mq. 799.970 799.970 
insediamenti produttivi 
Aree industriali      mq. 316.530 
Aree artigianali      mq.   26.170 
Aree ad uso produttivo libere nel consolidato urbano mq.   49.930 
       mq. 392.630 392.630 
Aree boscate nel consolidato urbano   mq.     16.460 
La consistenza dei servizi vari sarà verificata nei successivi paragrafi. 
 
 
1.5. PREVISIONI DI SVILUPPO 
 
L’andamento della popolazione si riassume nella seguente tabella: 
 

 
anni 

 
nati 

 
morti 

 
saldo natur. 

 
immigrati 

 
emigrati 

 
saldo migr. 

 
totale popolaz. 

 
1991 

 
34 

 
22 

 
+ 12 

 
119 

 
87 

 
+ 32 

 
* 2839 

1992 37 21 + 16 115 78 + 37 2909 
1993 27 28 -   1 85 100 - 15 2893 
1994 20 21 -   1 81 66 + 15 2907 
1995 22 19 +   3 94 79 + 15 2924 
1996 28 18 + 10 153 75 + 78 3012 
1997 31 18 + 13 114 96 + 12 3043 
1998 33 23 + 10 143 113 + 30 3083 
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1999 29 30 -   1 124 116 +   8 3090 
2000 30 24 +6 109 123 - 14 3082 
2001 38 24 +14 131 131 - 3096 
2002 44 16 +28 108 86 + 22 3146 
2003 29 28 + 1 105 96 + 9 3156 
2004 34 24 +10 142 111 + 31 3197 
2005 23 24 -1 148 126 + 22 3218 
2006 28 21 +7 145 78 + 67 3292 
2007 25 21 +4 165 109 + 56 3352 
2008 43 25 +18 179 101 + 78 3448 
2009 39 30 +9 113 100 + 13 3470 
2010 34 29 15 158 114 + 44 3519 

 628 466 172 2531 1985 546  
 
* dato desunto dal censimento ISTAT 
Nel periodo considerato la popolazione ha avuto un incremento annuo di  (3519-2839)/20 = 
34 unità ed un incremento annuo percentuale di 34/2839= 0.012= 1.20%. 
Con la dinamica riscontrata, si può così ipotizzare la potenziale popolazione, con previsione 
decennale: 
Pn= Po (1+r)n = 3519*(1+0.012)12 = 3519*1.14= 4011,66, con un incremento di 493 abitanti, 
arrotondabile a 500. 
Con previsione quinquennale, l’incremento della popolazione residente sarà di 250 unità. 
Si deve anche rilevare che il tasso di crescita della popolazione nell’oggionese è stato 
mediamente così valutato dal PTCP: 
· tasso di crescita endogena  1.1% 
· tasso di crescita esogena  0.7% 
· tasso di crescita complessivo 1.8% 
I dati rilevati evidenziano che in Bosisio Parini la crescita della popolazione è stata inferiore 
negli ultimi anni rispetto a quella media del comprensorio oggionese, probabilmente per la 
contenuta disponibilità di aree edificabili. 
 

 
 
 

CAP. 2- 
 
SERVIZI GENERALI DI CARATTERE PRIMARIO  
 
Con la documentazione disponibile presso gli uffici comunali si riassumono in sintesi le 
caratteristiche di questi servizi, per poter valutare col Piano dei Servizi la correlazione con 
lo sviluppo previsto. 
 
 
2.1 ACQUEDOTTO 
 
Nel Comune sono attivi n. 4 pozzi così localizzati: 
· presso chiesa S. Gaetano 
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· in piazza Parini 
· a valle scuola media (n. 2) 
Per compensazione, riserva idrica e per assicurare un idoneo livello di pressione nella rete 
dell’acquedotto, sono esistenti i seguenti serbatoi: 
· presso casa natale del Parini (serbatoio pensile) 
· presso c.na Colombè (seminterrato) 
La rete di distribuzione è estesa a tutto il territorio comunale, come evidenziato nella 
specifica tavola del quadro conoscitivo. 
Sono servite dalla rete dell’acquedotto di Rogeno la Nostra Famiglia e gli insediamenti 
residenziali lungo via Eupilio in prossimità di loc. Casletto. 
La rete dell’acquedotto è unita alla rete intercomunale di Idrolario, con una tubazione che 
raggiunge il Comune di Cesana Brianza. 
Nei programmi di Idrolario è previsto di potenziare la rete intercomunale con un nuovo 
collettore che si svilupperà lungo la pista ciclopedonale a ovest della SS 36. 
Per valutare la coerenza della rete, il Comune procederà a completare la conoscenza delle 
caratteristiche della rete con una sua puntuale localizzazione accertando il relativo valvolame, 
automatismi ed impianto, nonchè la loro funzionalità. 
Nel monitoraggio delle azioni di piano, si potranno così valutare con Idrolario gli eventuali 
interventi prioritari per la funzionalità del servizio. 
 
 
2.2. FOGNATURA 
 
2.2.1. Le acque di fognatura sono raccolte dalla rete che è allacciata al collettore consortile di 
Idrolario; l’impianto fognario, dalla documentazione comunale consultata, risulta così 
organizzato: 
 
I punto di raccolta in loc. Garbagnate Rota 
Vi confluiscono i collettori provenienti da: 
· via Europa Unita a sud dello scollinamento 
· via Eupilio, a sud del cimitero 
· loc. S.Ambrogio 
· La Nostra Famiglia 
· vecchio nucleo di Garbagnate Monastero. 
La fognatura in generale è separata dalle acque bianche. 
La zona di via Vittorio Veneto è ancora dotata di fognatura mista, con sfioratore che scarica 
nel Rio di Campo Lung detto anche della Fontana. 
Anche in alcuni tratti di via S.Giuseppe risulterebbe ancora esistente fognatura mista che in 
parte scarica direttamente nel Rio Camp Lung ed in parte nella roggia Merlotta con 
sfioratore. 
Presso il punto di raccolta, nel caso di emergenze, la fognatura potrà scaricare nella roggia 
Merlotta, in prossimità di via Eupilio (a valle del parco di Villa Mira) 
I liquami raccolti vengono convogliati in pressione lungo via Eupilio fino a superare il 
cimitero, quindi a gravità raggiungeranno la stazione di spinta situata in loc. Prè Campell (II 
punto di raccolta). 
 
II punto di raccolta, in loc. Prè Campell 
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Vi confluiscono i liquami provenienti dal vecchio nucleo di Bosisio Parini, via Trento, via 
Trieste, via Appiani, via Cercè, via Brianza (tratto presso il vecchio nucleo), oltre a quelli già 
raccolti in loc. Garbagnate Rota. 
Alcune immissioni secondarie di via Trieste e via Pospagliaro, sono ancora miste. 
Le acque raccolte vengono convogliate con tubazione in pressione in via Manzoni, ove, con 
collettore a gravità, raggiungeranno il collettore consortile di Idrolario in Cesana Brianza. 
Lungo il collettore di via Manzoni confluiscono anche le fognature delle vie Belvedere, 
Bonfanti, Canevè, Calchirola, ove sono situate le espansioni dell’aggregato urbano 
residenziale. 
 
III punto di raccolta, loc. via Pascolo/Casupola 
La zona di loc. Coroldo (insediamenti Zecca), Casupola, ambiti industriali di via Caminanz, 
via Brianza, via Dei Livelli, è dotata di reti separate per acque bianche e nere; i liquami 
confluiscono nella stazione di sollevamento situata a est della SS 36 e a nord/ovest degli 
ambiti ad uso produttivo della loc. Casupola. 
Le acque di fogna raccolte, con stazione di sollevamento consortile, vengono convogliate 
verso Cesana Brianza ove, a gravità, raggiungono il collettore consortile. 
Le acque raccolte dal collettore consortile raggiungeranno il depuratore di Valmadrera. 
 
 
 
 
2.2.2. ACQUE BIANCHE 
Le acque pluviali sono raccolte da apposite tubazioni; in alcuni tratti, principalmente nei 
vecchi nuclei, esistono ancora tratti di collettori con acque miste. 
Sul territorio comunale si rilevano i seguenti scarichi: 
 
Scarichi nel lago di Pusiano, diretti e indiretti 
 
1. Roggia Merlotta 
Nella roggia si raccolgono le acque pluviali provenienti da: 
1’: sfioratore di via S. Giuseppe, versante sud. e tombinatura del nucleo di Garbagnate Rota 

colante verso sud ( si tratta di scarico in corso d’acqua superficiale) 
1”: tombinatura di un tratto di via Eupilio con via Al lago (tratto in vecchio nucleo) (si tratta 

di scarico in corso d’acqua superficiale) 
2. Scarico di via Eupilio Nuova 
3. Scarico di via Al Lago, tratto a valle di via Eiupilio 
4. Rio Camp Lung, tombinato. 

Con sfioratore vi scarica la mista proveniente dalla zona di via Vittorio Veneto e la 
tombinatura di via S. Giuseppe (versante nord). 
Il tratto tombinato raccoglie anche le acque pluviali colanti dagli ambiti contigui situati in 
via don Monza e via Eupilio. 

5. Scarico di via S. Ambrogio 
6. Scarico di via E. Unita, tratto di via Eupilio e aree contigue presso loc. S.Ambrogio 
7. Scarico in loc. Prè Campel che raccoglie le acque di via A. Appiani, B. Appiani, Cercè, 

IV Novembre, S. Gaetano, Parini. 
Alla tombinatura è anche collegata la Valloggia. 
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A questo scarico sono anche collegati gli sfioratori situati presso la chiesa di S. Gaetano e 
quello situato all’incrocio tra via Brianza, B.Appiani, Manzoni, Parini. 

8. Scarico presso loc. Co’ Marcia che raccoglie le acque pluviali provenienti da via 
Belvedere, Manzoni, Canervè, Calchirola, Bonfanti. 
 
Scarico in corsi d’acqua superficiali 
 
9. Scarico del tratto a monte di via Al Pascolo e loc. Coroldo 
10. Scarico via Al Pascolo, tratto terminale e insediamenti produttivi a nord di loc. Casupola 
11. Scarico di via Brianza, Caminanz, Dei Livelli 
 
I fossi e corsi d’acqua che raccolgono gli scarichi 9-10-11 si uniscono al “Cavo” che scorre 
verso Cesana confluendo nel torrente Pescone. 
 
 
2.2.3. VALUTAZIONI E CONSIDERAZIONI SULLE RETI PER ACQUE BIANCHE E NERE 
Con il censimento dei sottoservizi di cui l’Amministrazione Comunale intende dotarsi, si 
rileveranno e verificheranno: 
· le caratteristiche dei collettori comunali, camerette e sfioratori, specificando altresì i 

diametri delle tubazioni e pendenze; 
· gli allacciamenti e l’idoneità degli stessi acquisendo schemi, ispezioni e organizzazione 

delle tubazioni interne ai singoli insediamenti fino al collegamento con i collettori 
comunali. 

Con lo schema della rete aggiornato, tenendo conto anche dei recenti interventi e del 
collettamento delle nuove aree urbanizzate, si potrà valutare con Irolario gli interventi 
prioritari per migliorare la raccolta e smaltimento delle acque reflue, migliorando la 
situazione degli scarichi. 
 
2.3. RETE GAS 
Il territorio comunale è attraversato da gasdotto SNAM che da via Verdi in Molteno 
raggiunge loc. Mais, Coroldo, via Al Pascolo, via Dei Livelli presso il Cavo e la SS 36, 
prosegue verso Cesana Brianza. 
In via Dei Livelli è situata una cabina di I° livello che deriva il gas dal metanodotto SNAM. 
Alla cabina di I° livello si allaccia la rete di media pressione che alimenta le utenze industriali 
di via Dei Livelli, Brianza, Caminanz, Cercè, Ai Pascoli. 
La rete di media pressione si sviluppa anche lungo il lato est della SS 36 per raggiungere il 
territorio di Annone Brianza e in località Camp Lung per alimentare loc. Garbagnate Rota. 
Le stazioni di II° salto, alimentate dalla rete di media pressione sono ubicate in:  
· via Cercè 
· loc. Coroldo ( via A.Moro) 
· via don Minzoni, via Bozzolo (presso le strutture oratoriane) 
Le stazioni di II° salto alimentano la rete di bassa pressione degli insediamenti di Bosisio 
Parini con via Calchirola e Bonfanti, nonché quelli di Garbagnate Rota e loc. S. Ambrogio. 
Lo schema della rete viene riportato su tavola conoscitiva, facendo riferimento alla 
planimetria fornita da Enel distribuzione gas che, peraltro, contiene le caratteristiche delle 
tubazioni, non leggibili. 
La gestione e manutenzione della rete gas è tenuta da Enel distribuzione gas. 
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2.4. ILLUMINAZIONE 
Le strade attualmente esistenti sono dotate di punti luce per la pubblica  illuminazione così da 
garantire generalmente una sufficiente visibilità e sicurezza. 
Nelle aree di recente espansione è stato assicurato l’ampliamento della rete con gli operatori 
dei vari P.L.. 
La rete è estesa a tutti gli ambiti urbanizzati ed abitati. 
D’intesa con il gestore dell’impianto, si provvederà a rappresentare cartograficamente la rete 
ed a valutarne la sua funzionalità nonché la coerenza con la legislazione in vigore e con le 
disposizioni per evitare l’inquinamento luminoso. 
 
2.5 TELEFONO 
La rete telefonica è estesa a tutte le aree interessate da insediamenti residenziali e produttivi. 
Il servizio strutturale di rete è gestito da Telecom che si occupa anche di adeguamento e 
manutenzione della rete. 
La zona è anche dotata di copertura per telefonia mobile, con antenna nel Comune di Bosisio 
situata presso via dei Livelli. 
 
2.6. ENERGIA ELETTRICA 
L’Enel assicura l’adeguamento e manutenzione della rete, nonché gli allacciamenti alle 
utenze. 
Sono localizzate varie cabile Enel alimentate con elettrodotti; da tali cabine si alimenta la 
zona contigua e specifiche industrie. 
Come obiettivo strategico si pone quello del contenimento energetico per economizzare le 
risorse e non incrementare a dismisura i fabbisogni. 
Saranno a tale proposito stabilite nella regolamentazione edilizia indicazioni per contenere le 
dispersioni energetiche e per recuperare l’energia con fonti alternative (solare, 
geotermico….). 

 
 

CAP. 3- 
 
 
SERVIZI GENERALI DI CARATTERE SECONDARIO 
 
 
 
3.1. EDILIZIA SCOLASTICA 
Nel territorio comunale sono localizzate le seguenti strutture scolastiche: 
· scuola dell’infanzia “C.Mira” situata in loc. Garbagnate Rota 
· scuola primaria e secondaria nel polo scolastico di via A. Appiani. 
 
 
3.1.1. SCUOLA DELL’INFANZIA 
La struttura scolastica esistente è situata in via Eupilio. 
Si tratta di un edificio su due piani, con superficie coperta di mq. 560, inserito in un’area di 
mq. 3840 circa. 
La popolazione residente a Bosisio è di  
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 2009 
n. 

2007 
n. 

2005 
n. 

2003 
n. 

2001 
n. 

popolaz. residente  3470 3352 3218 3156 3096 
 
Negli ultimi anni la frequenza è stata così riscontrata: 
 
 2009 

n. 
2007 

n. 
2005 

n. 
2003 

n. 
2001 

n. 
residenti 76 106 99 77 82 
non residenti 20 15 12 15 18 
TOTALE 96 121 111 92 100 
 
Con la popolazione scolastica riscontrabile, la percentuale dei frequentanti è del 100/3352= 
0.03 = 3.00% della popolazione residente. 
La struttura esistente può far fronte al fabbisogno, considerando che le frequenze sono 
inferiori alla popolazione scolastica potenziale. 
Il Comune valuterà anche con i Comuni limitrofi la potenziale utenza per micronido e 
definirà con le stesse Amministrazioni le iniziative e sinergie programmabili dopo aver 
rilevato l’effettivo fabbisogno. 
 
 
3.2.2. SCUOLA PRIMARIA 
La scuola primaria è organizzata in cinque classi ed è situata nel polo scolastico e culturale 
di via A. Appiani. 
Nell’ultimo decennio gli iscritti variano da 159 a 205, come si rileva dalla seguente tabella:  
 
 
 
 
 
 
 cl. 

1 
res. non 

res. 
cl. 
2 

res. non 
res. 

cl. 
3 

res. non 
res. 

cl. 
4 

res. non 
res. 

cl. 
5 

res. non 
res. 

Tot. 

1999 42 32 10 33 28 5 36 33 3 40 31 9 34 29 5 185 
2000 22 16 6 36 29 7 35 27 8 34 27 7 39 29 10 166 
2001 24 18 6 24 18 6 40 32 8 37 29 8 34 27 8 159 
2002 42 30 12 23 17 6 25 19 6 42 34 8 37 29 8 169 
2003 37 28 9 42 30 12 23 17 6 25 19 6 41 34 7 168 
2004 37 27 10 37 28 9 42 30 12 25 25 0 27 27 0 168 
2005 34 24 10 38 27 11 37 30 7 42 31 11 28 19 9 169 
2006 34 30 4 33 24 9 40 29 11 39 32 7 42 31 11 188 
2007 41 35 6 35 29 6 36 26 10 44 31 13 41 33 8 197 
2008 49 44 5 41 35 6 35 29 6 36 27 9 44 32 12 205 
2009 43 39 4 48 48 4 41 35 6 36 30 6 35 26 9 203 
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Considerando l’anno 2008  con la maggior frequenza, rilevando che i residenti in tale anno 
erano 3448, la popolazione scolastica della scuola primaria rappresenta 205/3448= 0.0595 
pari al 6% circa della popolazione residente. 
Il numero massimo di iscritti alla scuola si potrà quantificare in relazione alla popolazione 
potenziale come segue: popolazione residente indicativamente ipotizzabile: 4020 
0.06*4020= 241 popolazione scolastica. 
L’edificio ha superficie coperta di mq. 859, volume mc. 8000 organizzato su tre piani. 
La struttura scolastica è costituita da: 
· n. 5 aule scolastiche a piano rialzato + servizi 
· n. 5 aule scolastiche a piano primo + servizi 
· aula immagine, aula di sostegno, aula per la formazione di diversamente abili, mensa e 

servizi a piano seminterrato. 
Una piattaforma elevatrice collega verticalmente i tre piani, oltre alle scale. 
Il plesso scolastico è dotato di palestra ed aree pertinenziali. 
La struttura scolastica è idonea per 10*25= 250 frequentanti. 
 
 
3.1.3. SCUOLA MEDIA  
La struttura trova la sede nell’ex opificio della filanda Dubini, recuperato recentemente per 
scuola media ed è parte del polo scolastico e culturale di via A. Appiani. 
L’immobile ha superficie coperta di mq. 1050, volume mc. 6300. 
Gli ambienti scolastici  si sviluppano a piano terra e su piano ammezzato e sono collegati 
internamente con scala e ascensore. 
La scuola è così organizzata: 
piano terra:  
ingresso con 6 aule didattiche,  
sala per insegnanti, 
sala per artistica e servizi 
piano I° 
laboratorio informatica, 
sala video, 
sala scienze, 
sala musica, 
sala per ricevimento genitori, 
biblioteca scolastica  
La scuola media fruisce della mensa scolastica già utilizzata dalla scuola primaria e situata 
al piano seminterrato della struttura della scuola primaria stessa. 
La scuola media è organizzata in tre classi. 
Nell’ultimo decennio gli iscritti variano da 65 a 110 come si rileva dalla seguente tabella: 
 
 cl. I° resid. non 

res. 
cl. II° resid. non 

res, 
cl.III° resid. non 

res. 
totale 

2000 21 20 1 20 20 0 20 17 3 61 
2001 15 12 3 24 22 2 21 21 0 60 
2002 18 14 4 15 12 3 24 23 1 57 
2003 32 28 4 33 26 7 30 27 3 95 
2004 35 32 3 33 29 4 36 28 8 104 
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2005 26 20 6 36 34 2 31 28 3 93 
2006 27 19 8 25 19 6 33 32 1 85 
2007 34 28 6 28 21 7 22 18 4 84 
2008 41 37 4 33 27 6 29 19 10 103 
2009 36 31 5 41 37 4 33 27 6 110 
 
Considerando l’anno 2009, con la maggiore frequenza, rilevando che i residenti in tale 
anno erano 3470, la popolazione scolastica rappresenta 110/2470= 0.0317 pari al 3.17% 
circa della popolazione residente. 
Il numero massimo di iscritti alla scuola si potranno quantificare in relazione alla 
popolazione potenziale come segue: 
popolazione residente: 4020*0.0317=  128 unità (popolazione scolastica) 
La struttura scolastica è idonea per 6*25= 150 frequentanti. 
 
 
3.1.4. DIREZIONE DIDATTICA 
Nell’ambito della ex Filanda Dubini, è insediata anche la direzione didattica dei seguenti 
plessi scolastici: 
· scuola dell’infanzia con strutture in Garbagnate Rota 
· scuola primaria o elementare di via A. Appiani 
· scuola media di via Appiani 
· scuole di sostegno tenute dalla Nostra Famiglia. 
Il fabbricato con la direzione didattica ha superficie coperta di mq. 200, volume di mc. 
2800. 
L’immobile si sviluppa su tre piani con: 
· servizi amministrativi a piano terra 
· uffici direzionali a piano primo 
· aule multimediali a piano terzo, a servizio del polo scolastico. 
 
 
3.1.5. SCUOLA DI SOSTEGNO LA NOSTRA FAMIGLIA 
La Nostra Famiglia oltre ad attività di ricerca ed ospedaliera specializzata nel sostegno alle 
difficoltà neurologiche, svolge attività didattica di sostegno per dare istruzione, favorire 
l’inserimento sociale e sviluppare le capacità di apprendimento delle persone con disabilità 
intellettive. 
Nella scuola presso La Nostra Famiglia l’attività didattica per l’anno 2011/12 riscontra le 
seguenti iscrizioni: 
 
scuola dell’infanzia :   n. 15 
scuola primaria:  n. 94 
scuola secondaria I° grado n. 96 
L’utenza è sovraccomunale. 
 
 
3.1.6. CONSIDERAZIONI SULLE STRUTTURE DELLA SCUOLA DELL’OBBLIGO IN BOSISIO 
PARINI 
La scuola media e primaria sono ubicate nell’ambito della ex Filanda Dubini. 
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Il Comune è proprietario dell’intero complesso immobiliare e gradualmente vi ha inserito: 
· scuola elementare 
· palestra per scuola ed attività sportive comunali compatibili 
· scuola media 
· direzione didattica 
· Centro studi Parini con biblioteca e sala espositiva. 
L’insediamento ha complessivamente una superficie di mq. 22500, comprensiva delle aree 
libere e campi per l’attività all’aperto. 
Sull’ambito della ex Filanda Dubini si è così costituito il polo scolastico comunale nonché 
il centro culturale comunale che si integrano e possono dare un servizio di qualità per 
l’istruzione, formazione e promozione culturale della popolazione.  
 
 
3.1.7. SCUOLE  SUPERIORI 
Gli studenti di Bosisio frequentano le scuole medie superiori di Lecco e di Erba  (istituti 
tecnici, licei e professionali vari) 
E’ anche frequentato L’I.T.S. Bachelet di Oggiono. 
Le scuole superiori di Lecco e Erba si possono raggiungere con un servizio di autobus. 
Per gli studi universitari si trova la facoltà di ingegneria a Lecco e tutti gli altri indirizzi a 
Milano. 
Con la linea ferroviaria Monza. Molteno. Lecco, si potrà raggiungere sia Lecco che 
Milano. 
Gli studi universitari, secondo la scelta degli interessati, si potranno frequentare anche 
negli atenei delle diverse città italiane, soggiornando per ragioni di studio in tali città.   
 
 
 
3.2. MUNICIPIO 
 
Il palazzo municipale è stato riadattato negli ultimi anni; si tratta di una antica residenza 
signorile con parco pertinenziale recintato. 
Il complesso edilizio è costituito dall’originario palazzo con fronte verso p.zza Parini, via 
B. Appiani e p.zza Mauri e da un fabbricato di epoca recente posto presso il lato sud/est del 
parco, con architettura non coerente con quella originaria. 
Il palazzo è posto sui lati nord ed est del lotto, ha un porticato con colonne in granito che 
prospetta verso il parco ed è stato organizzato per uffici comunali, sala giunta e servizi 
connessi. 
Il fabbricato più recente è situato nella parte più elevata del parco ed è utilizzato per sala 
consiliare e civica, nonché per ambulatori medici. 
Il complesso immobiliare è situato nel vecchio nucleo di Bosisio Parini ed è raggiungibile 
sia pedonalmente che con autovetture che potranno sostare nei parcheggi situati nella 
contiguità dell’edificio. 
Il lotto con le strutture municipali ha superficie di mq. 3310. 
Gli edifici hanno la seguente consistenza: 
palazzo originario 
piani: n. 2 
superficie coperta: mq. 650 
volume: mc. 6000. 
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fabbricato più recente (lato su/est) 
piani: n. 1 
superficie coperta: mq. 565 
volume: mc. 1700 circa. 
Attualmente il personale del Comune parcheggia le proprie autovetture all’interno del 
parco dotato di essenze arboree secolari. 
 
 
3.3. ATTREZZATURE RELIGIOSE 
 
Nel Comune sono istituite due parrocchie della diocesi ambrosiana: 
- parrocchia di Bosisio Parini 
- parrocchia di Garbagnate Rota 
Le due parrocchie sono dotate di proprie attrezzature costituite da chiesa per il culto, sale 
varie per la catechesi, l’attività associativa e per il tempo libero, con aree pertinenziali. 
Le due parrocchie costituiscono ora una unica unità pastorale con parroco residente in 
Bosisio Parini. 
In Bosisio Parini sono localizzate le seguenti strutture: 
1. Chiesa e attrezzature parrocchiali di Bosisio 
2. Chiesa di S. Gaetano 
3. Antica chiesa di S. Anna  
4. Cappella dei “Morti dè Doss” 
5. Cappella della Beata Vergine di Caravaggio in p.zza Vittoria 
La chiesa parrocchiale (nuova chiesa di S.Anna), l’antica chiesa di S. Anna, la chiesa di S. 
Gaetano, nonché le due cappelle indicate, sono descritte al punto 9.12 della relazione al 
quadro conoscitivo. 
Nelle attrezzature parrocchiali sono incluse: 
- la residenza del parroco 
- la residenza delle suore di S. Vincenzo 
- un piccolo salone per incontri ed intrattenimenti nonché ambienti vari per associazioni, 

volontariato e catechesi. 
Le aree pertinenziali sono attrezzate a parcheggi per agevolare l’accesso, piccolo campo di 

calcio (m. 37*60 circa) ed aree per la ricreazione all’aperto. 
Le aree della parrocchia di Bosisio, che hanno una funzione di interesse pubblico, hanno la 
seguente superficie: 
* chiesa e struttura parrocchiale (p.zza chiesa, via Manzoni)        mq.    17270 
* antica chiesa S.Anna                         mq.        670 
* chiesa S. Gaetano e pertinenze                       mq.        320
       totale        mq.    18260 
Le cappelle non hanno un’area pertinenziale libera ma vengono tutelate come edifici aventi 
interesse storico culturale e per la tradizione locale. 
In zona Garbagnate Rota sono localizzate le seguenti attrezzature di carattere religioso: 
- chiesa parrocchiale S.Giuseppe con sagrato,casa del parroco e scalinata      mq.     1640 
- sale varie per catechesi e associazioni, con aree pertinenziali                       mq.       630 
- strutture situate in via don L. Monza, angolo via Pozzolo                            mq.      5340 
- chiesa di S.Ambrogio e pertinenze                                                                mq.      1030 
               mq.     8640 
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Le caratteristiche della chiesa parrocchiale S. Giuseppe con pertinenze e della chiesa di S. 
Ambrogio sono descritte al punto 9.12 della relazione al quadro conoscitivo. 
La casa parrocchiale, l’edicola del Crocifisso e le strutture parrocchiali sono state censite 
nell’indagine dei vecchi nuclei contrassegnando i fabbricati coi n. 9-10-10”-12-12”. 
Le due chiese con la residenza del parroco e con l’edicola del Crocifisso hanno interesse 
storico, architettonico, culturale e per la tradizione del luogo. 
Con l’istituzione della nuova unità pastorale si ritiene che le attrezzature parrocchiali 
situate in prossimità della chiesa potranno essere riutilizzate e riqualificate per rendere 
possibile una migliore integrazione ambientale coerente con il vecchio nucleo e con gli 
edifici di interesse storico contigui, incrementandone la funzione sociale. 
 
 
 
3.4. ATTREZZATURE COMUNALI VARIE 
 
3.4.1. CASE PER ANZIANI 
Nel vecchio nucleo di Bosisio Parini il Comune ha avuto in lascito dal dr. Giuseppe 
Carpani la villa Carpani con l’area unita, oltre alla tomba di famiglia. 
Il lotto ha fronte su via B. Appiani e su via IV Novembre. 
La villa è contigua a via B. Appiani; nell’area retrostante il Comune ha realizzato piccoli 
alloggi, che vengono assegnati agli anziani di Bosisio. 
La villa ha le seguenti dimensioni: 
piani: n. 2 + sottotetto 
superficie coperta: mq. 180 
volume: mc. 1500 circa. 
Gli altri edifici hanno le seguenti dimensioni e caratteristiche: 
· fabbricato in aderenza sul lato ovest del lotto: 

piani: n. 2 
superficie coperta: mq. 85 
volume: mc. 600 

· fabbricato centrale: 
piani: n. 2 + parte seminterrato 
superficie coperta: mq. 450 
volume: mc. 2500 

· fabbricato lungo via IV Novembre 
piani: n. 1 
superficie coperta: mq. 135 
volume: mc. 540 

Il fabbricato in aderenza sul lato ovest del lotto e quello centrale sono organizzati con 
piccoli alloggi per le persone anziane che vivono in modo autonomo aiutati, ove 
necessario, dall’assistenza domiciliare. 
Il fabbricato centrale è dotato sul lato ovest di una antiestetica e voluminosa rampa per 
l’abbattimento delle barriere architettoniche. 
Il fabbricato posto lungo la via IV Novembre è utilizzato come magazzino e deposito 
comunale ed ha aspetto degradato. 
Nel complesso di Villa Carpani sono esistenti in totale n. 20 alloggi; il Comune dispone di 
n. 5 alloggi in via S.Giuseppe, in prossimità della ex scuola media. 
3.4.2. CASA NATALE DEL PARINI 
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L’immobile è situato nella parte più elevata e presumibilmente più antica del vecchio 
nucleo di Bosisio. 
Il demanio dello Stato ha acquisito la porzione di fabbricato per tramandare la memoria del 
poeta. 
Le caratteristiche dell’edificio sono descritte al punto 9.12 del quadro conoscitivo e nella 
specifica scheda di indagine per il vecchio nucleo di Bosisio Parini. 
Con il suo arredo l’immobile costituisce monumento storico sottoposto al vincolo della 
Soprintendenza ed è il principale riferimento culturale nell’itinerario pariniano. 
 
 
3.4.3. CENTRO STUDI PARINI, BIBLIOTECA, SALA ESPOSITIVA 
Nella parte più antica della ex filanda Dubini, ha trovato una degna sede il centro studi 
Parini e la biblioteca; si tratta di una rilevante struttura culturale sia per il Comune che per 
la promozione dell’opera del Parini a livello sovraccomunale. 
La ex filanda Dubini viene descritta al punto 9.12 del quadro conoscitivo ed è sottoposta al 
vincolo della Soprintendenza per i suoi caratteri di archeologia industriale e di rilevanza 
per la tradizione locale. 
L’immobile ha le seguenti dimensioni: 
· sup. coperta: mq. 530 
· volume: mc. 3700 
A piano terra sono situati: 
* atrio di ingresso, 
* sala per conferenze, 
* sala espositiva 
A piano primo sono situati: 
* biblioteca con strutture per la promozione culturale della figura e opera del Parini. 
 
 
3.4.4. SALA CIVICA DI GARBAGNATE ROTA 
In via S. Giuseppe il Comune ha la proprietà di una porzione di immobile situato nel 
vecchio nucleo. 
Una parte del fabbricato è utilizzata a residenza; in una parte è disponibile una sala per 
riunioni varie, utilizzata altresì come seggio elettorale. 
Si tratta di un riferimento civico nella località. 
Non sono unite all’immobile significative aree. 
 
 
3.4.5. AMBULATORI MEDICI 
Per le visite dei medici di base, il Comune mette a disposizione una porzione dell’edificio 
situato nel parco del municipio, descritto al precedente 3.2. 
Sono disponibili due ambulatori con sala di attesa e sevizi igienici. 
 
 
 
3.5. PALESTRA COMUNALE 
 
Nel polo scolastico di via A. Appiani è inserita la palestra di superficie mq. 940 e volume 
mc. 7000 circa. 
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La struttura è dotata di spogliatoi ed accessi indipendenti dai plessi scolastici e viene 
utilizzata dalla scuola negli orari scolastici e da associazioni e per l’attività 
ginnico.sportiva negli orari extrascolastici. 
 
 
 
3.6. CIMITERO 
 
A servizio del territorio comunale è esistente il cimitero situato in via Eupilio/via A. 
Appiani. 
Il cimitero ha complessivamente superficie di mq. 5460 circa. 
Si accede pedonalmente dall’antico ingresso con fronte su via Eupilio. 
L’ingresso principale viene ora esercitato dal parcheggio posto sul lato sud, che, col verde 
di arredo, ha superficie di mq. 1360 ed ha la disponibilità di 55 posti auto + 2 posti auto per 
persone diversamente abili. 
Le fasce di rispetto cimiteriale sono state ridotte e fissate con decreto prefettizio n. 25858 
in data 14.06.1961. 
Il Comune ha elaborato nuovo regolamento cimiteriale e sta predisponendo piano 
cimiteriale. 
Il piano cimiteriale verificherà il fabbisogno, l’organizzazione del cimitero e le fasce di 
rispetto in conformità al regolamento regionale n. VII/1089 in data 27.10.2004, con le 
modifiche e integrazioni del 06/12/2007. 
 
 
 
3.7. PARCHEGGI 
 
Sono costituiti da piccoli ambiti distribuiti sul territorio ove sono situati gli insediamenti ed 
i vecchi nuclei principali. 
Sono localizzati nella Tavola dei Servizi QC18 e complessivamente hanno consistenza di 
mq. 17251,50  con una dotazione di 17251,50/3519= 4.90 mq/ab. 
Presso gli insediamenti produttivi, i parcheggi sono considerati standards produttivi ed 
hanno complessivamente la consistenza di mq. 1095,00 (v,tav. PS7) 
 
 
 
3.8. VERDE PUBBLICO 
 
Il principale ambito di verde pubblico è situato in loc. Prè Campell di superficie mq. 10200 
E’ un’area strategica con fronte lago, integrata con il percorso pedonale che si sviluppa 
lungo la sponda del lago stesso; vi attracca il battello elettrico. 
Il verde lungo la sponda del lago, con relativa passeggiata, ha superficie di mq. 7080,00. 
Sul territorio sono inoltre situati piccoli ambiti di verde pubblico, attrezzati con 
piantumazioni e gioco bimbi (es. via S. Giuseppe, via Bonfanti). 
Le aree sono localizzate nella Tavola dei Servizi esistenti (QC18); complessivamente il 
verde di uso pubblico già esistente e fruibile ha una dotazione complessiva di mq. 22431 e 
pro capite 22431/3519= 6.37; ciò senza considerare gli ambiti di enti religiosi. 
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Le strutture oratoriane, i verde con campetto di calcetto presso il polo scolastico, i percorsi 
nel verde agricolo integrano e qualificano il verde pubblico disponibile. 
 
 
  

CAPO IV°  
 

SERVIZI GENERALI VARI 
 
 

4.1. STRUTTURE COMUNALI 
 
Il sistema commerciale del Comune ha carattere di vicinato. 
I negozi sono principalmente situati nel vecchio nucleo di Bosisio Parini; nel nucleo di 
Garbagnate Rota rimane aperto un negozio di generi alimentari e articoli vari di prima 
necessità. 
Dalle indagini sono state censite le seguenti attività localizzate nella tav. QC18 e PS7: 
A- Vicolo Minonzio n. 2: cartoleria, libreria di Monica Stefanoni 
B- via B. Appiani n. 1/3: tabaccheria,giornali Farina con totocalcio. Totip,lotto, enalotto 
C- via B. Appiani n. 5: panificio. alimentari  Eredi di Corti Filippo e C. 
D- via B. Appiani n. 4: erboristeria e affini di Galbusera Annalisa 
E- via B. Appiani n. 15 e vicolo Carpani n. 2: pasticceria e panificio Borgonovo-Riva 
F- via Appiani n. 21: farmacia Garimberti di Garimberti dr. Michele 
G- via B. Appiani n. 8: La Bottega del fresco (carni) 
H- via IV Novembre (largo De Francesco) angolo via A.Appiani: l’angolo del verde con 

commercio di fiori, piante, articoli da regalo, confezioni floreali. 
I- via B. Appiani n. 47: macelleria e generi alimentari f.lli Valsecchi 
J- via  B. Appiani n. 22: vendita e riparazione radio/TV Zanotta Angelo Paolo 
K- via B. Appiani n. 28: pizzeria da asporto / Campioni 
L- via B. Appiani n. 24: commercio, toner, ritiro cartucce esauste e assistenza macchine per 

ufficio 
M- p.zza Parini n. 7:  colorificio, tele, cornici, carta per rivestimenti e affini, di Castelletti 
N- via Roma n. 5: abbigliamento, confezioni di Rosy Margherita  
O- via Roma n. 5: ortofrutta Ratti 
P- via Cercè n. 16: studio fotografico 
Q- via Trieste n. 5: negozio di caschi, abbigliamento e accessori sportivi per motoveicoli 
R- via S.Giuseppe n. 23 (loc. Garbagnate Rota) : Ratti Ugo Massimiliano, panificio, generi 

alimentari e di uso comune 
Si tratta in genere di attività a conduzione familiare o gestite direttamente dal titolare. 
Le superfici o utili di vendita non superano in genere mq. 100. 
Alcuni locali ad uso negozio sono  chiusi per adeguamenti e/o per le rotazioni connesse con 
l’evoluzione delle varie attività. 
In loc. Prè Campell si tiene al sabato mattina il mercato settimanale con 17 posizioni così 
distribuite: 
· n. 7 per generi alimentari 
· n. 9 per generi vari  
· n. 1 produttore agricolo. 
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4.2. RISTORAZIONE E PUBBLICI ESERCIZI 
 
Per il ristoro sono state censite le seguenti attività: 
A- via Trieste n. 5: scacco matto di Poerio Nicola e C. sas- bar-gelateria (ex gelateria Negri) 
B- p.zza Parini: Rouge et Noir bar, paninoteca, gelateria 
C- via B. Appiani n. 8: trattoria il Quinto Quarto- specialità cucina brianzola a base di carne 
D- via B. Appiani n. 43: trattoria Zambos (vecchio Carlon) 
E- via B. Appiani n. 26: pizzeria da asporto- Kebab 
F- via IV Novembre n. 36: caffetteriaGiò Mar 
G- via IV Novembre n. 36: pizzeria Spiga d’oro srl 
H- via Roma n. 7: pizzeria da asporto – Mar Rosso 
I- via S. Giuseppe n. 20: bar Barbery 
J- via S. Giuseppe n. 33: pizzeria da asporto 
K- via Poncia: ristorante La Casupola, meeting, ricevimenti, piscine. 
Si tratta di trattorie, pizzerie, bar/caffè/gelateria, principalmente situati nel vecchio nucleo di 
Bosisio Parini. 
Nel vecchio nucleo di Garbagnate Rota è aperto un bar ed una pizzeria da asporto. 
Sono in genere attività a conduzione familiare che si svolgono in ambienti di modeste 
dimensioni. 
Il ristorante La Casupola è periferico ma è facilmente raggiungibile dalla S.S. 36; con le sue 
pertinenze costituisce una struttura qualificata per la ristorazione e per meeting di livello 
sovraccomunale. 
 
 
4.3. ACCONCIATURE ED ESTETICA DELLA PERSONA 
 
Nel Comune alcune attività del settore hanno un negozio direttamente aperto al pubblico e 
sono così localizzate: 
a- via IV Novembre n. 16: Beauty center- centro estetico, abbronzante 
b- via Roma n. 10: Luna estetica, parrucchiere 
c- via Cercè: Stefano, acconciature uomo/donna 
d- via A. Appiani n. 5: Galli Alberto Fausto, parrucchiere per uomo, profumeria 
e- via S. Giuseppe n. 20 (Garbagnate Rota): Farina Giuseppina Francesca, parrucchiera. 
f- via Manzoni: parrucchiere per signora 
Si rilevano anche altre attività nel settore non localizzate in cartografia: 
- Estetica Veronica: via Cercè n. 6 
- Corti Mariangela: via Eupilio Nuova n. 90 (loc. G.R.) 
 
 
4.4. SERVIZI DI INTERESSE COMUNALE A CARATTERE TERZIARIO 
 
Sul territorio si individuano attività e servizi diversi per la vita ed attività della popolazione: 
· sportello bancario Intesa/S.Paolo-IMI- in p.zza Parini 12 
· sportello bancario Popolare di Sondrio in via S. Gaetano n. 6/8/10 
· ufficio postale in via Trieste n. 9 
· vendita auto con esposizione in via Brianza n. 21 
· agenzia immobiliare TIGI case srl in via Roma n. 4 



PC01 D Bosisio Piano dei Servizi rel. PS1 BIS 20

· agenzia automobilistica in via Manzoni 
· Hotel Parini in p.zza Ospedale n. 4 
· uffici professionali per:  

consulenza fiscale e contabile 
progettazione di opere edilizie in genere 
informatica 
la cura dei denti (studi dentistici) 
auto servizio, taxi 
riparazioni auto in p.zza Vittoria n. 5 

Gli sportelli bancari e l’ufficio postale sono alloggiati in fabbricati recentemente ristrutturati e 
gli ambienti sono funzionali. 
Gli uffici professionali ed i servizi vari hanno utenza sostanzialmente locale. 
L’Hotel Parini è dotato di 26 camere + 4 suite, con un totale di 40 posti letto; n. 2 camere 
sono attrezzate per persone diversamente abili. 
Sono nella disponibilità dell’Hotel anche n. 10 camere nella antica locanda Carlon situata in 
via B. Appiani n. 43. 
L’Hotel Parini è di recente ristrutturazione ed offre una dignitosa capacità ricettiva; le camere 
situate nell’antica locanda costituiscono una opzione di soggiorno più economica. 
 
 
 
4.5. SERVIZI VARI DI INTERESSE GENERALE 
 
4.5.1. RACCOLTA RIFIUTI URBANI 
Il Comune è socio di SILEA che svolge attività di smaltimento rifiuti con forno inceneritore 
situato in Valmadrera; la società organizza il servizio per lo smaltimento dei rifiuti urbani e 
produce energia con l’incenerimento degli stessi. 
Col coordinamento di SILEA, società a capitale pubblico i cui soci sostanzialmente sono i 
comuni della provincia di Lecco, il servizio di raccolta è differenziato; dalle abitazioni si 
raccolgono i rifiuti così definiti: 
· trasparente indifferenziato (rifiuti domestici vari) 
· umido (vegetali e simili, scarti di cucina) 
· secco (carta, plastica e simili) 
L’umido viene conferito nell’impianto di compostaggio localizzato in Annone B.za e gestito 
da Compostaggio Lecchese spa. 
Il Comune si è dotato di un centro di raccolta differenziata situato in via Cercè ove si possono 
raccogliere separatamente rifiuti e materiali vari. 
Sono stati anche localizzati contenitori per la raccolta del vetro, nonché contenitori per pile. 
Con il coordinamento di SILEA i rifiuti raccolti vengono smaltiti in conformità alle norme in 
vigore. 
Con la lungimiranza degli Amministratori del territorio provinciale, che hanno costituito 
SILEA, il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti funziona e non crea problematiche 
ambientali. 
Nel Comune si raccolgono le seguenti quantità di rifiuti: 
1.   Rifiuti solidi urbani (sacco trasparente)    kg. 518.240 
      Rifiuti solidi urbani derivanti da spezzamento strade  kg.   26.470 
 
2. Rifiuti solidi urbani da raccolta differenziata domiciliare  
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frazione secca (sacco viola)     kg. 196.740 
frazione organica (sacco grigio biodegradabile)   kg. 223.230 

 
3. Raccolta differenziata monomateriale 

carta e cartone       kg. 128.950 
imballaggi in plastica      kg.     5.760 
imballaggi in vetro       kg. 122.625 
rifiuti vegetali       kg. 111.190 
rifiuti legnosi       kg.   46.850 
inerti        kg.   94.820 

 
 
4. Altri rifiuti solidi 

farmaci scaduti       kg.        356  
pile esauste       kg.        528 
prodotti e contenitori etichettati “T”F”X”C”   kg.        325 
cartucce esauste di toner      kg.          95 
cumulatori esausti       kg.     4.040 
contenitori spray       kg.        104 

 
5. Rifiuti liquidi 

oli e grassi vegetali ed animali residui della cottura   kg.     1.516 
 
 
4.5.2.SERVIZI ALLA PERSONA / ASSISTENZA 
Il Comune di Bosisio Parini, coi comuni di Molteno e Rogeno, hanno stipulato una 
convenzione con la BODENKO  per l’assistenza e l’inserimento degli stranieri nell’attività 
lavorativa e per le interrelazioni con la cittadinanza in genere; si tengono corsi per 
l’apprendimento della lingua italiana e viene fornita assistenza per il disbrigo delle pratiche. 
Sempre con i comuni di Molteno e Rogeno, il Comune di Bosisio ha attivato uno sportello 
che garantisce la presenza di uno psicologo in orari prestabiliti, per orientare e dare un 
sostegno alle famiglie e alla popolazione disorientata e in difficoltà. 
Per l’assistenza alle persone anziane viene organizzato un servizio mensa a domicilio, con 
pasti a prezzi convenzionati: il servizio è tenuto dalla ditta Bimbos, specializzata nel settore, 
con il coordinamento del Comune. 
La realtà associativa si occupa di animare la vita comunitaria in settori vari. 
Le parrocchie hanno proprie associazioni per la promozione di iniziative sociali e di 
pastorale. 
Il Comune dà in uso alcuni ambienti. 
Nella ex direzione didattica (sopra spogliatoi palestra) hanno recapito e sede le seguenti 
associazioni: 
· Pro loco 
· Brianza Classik Tea 
· Canoa Club 
· Scuola di pittura 
In un locale del palazzo municipale ha sede l’Unione Sportiva che si occupa di calcio ed 
utilizza per allenamenti e attività agonistica i campi della parrocchia. 
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4.5.3. TRASPORTI E VIABILITA’ 
Il Comune è attraversato dalla SS 36 che raggiunge i valichi alpini ed i nodi autostradali. 
L’abitato di Bosisio Parini si collega alla SS 36 fruendo principalmente delle bretelle 
stradali e cavalcavia situati in loc. c.,na Pascolo/Coroldo. 
Il cavalcavia sulla SS 36 dà continuità a via A. Moro, via Brianza e via Manzoni che sono 
parte della strada intercomunale di collegamento tra la SP 49 in comune di Sirone e la ex 
SS 639 (Lecco/Como) in comune di Cesana Brianza; questa strada interessa il comune di 
Molteno ed il centro di Bosisio ove, presso l’edicola della Madonna di Caravggio presenta 
un strozzatura ed una curva a gomito che rendono difficoltosa la manovra. 
Presso l’edicola della Madonna di Caravaggio si unisce anche la via Beniamino Appiani 
che, proseguendo lungo via A. Appiani e via Eupilio, raggiunge Garbagnate Rota e 
Casletto, collegandosi alla strada provinciale Luzzana/Merone. 
E’ anche importante come collegamento stradale la via don L. Monza che da loc. 
Garbagnate Rota raggiunge “La Nostra Famiglia” e loc. Luzzana in comune di Molteno.   
Una linea di autobus mette in comunicazione Bosisio Parini con Lecco, Erba, Como; la 
fermata del bus è situata presso l’intersezione tra via Manzoni e via Calchirola ove è stata 
prevista nel P.L. 28 una apposita piazzola per la sosta del bus ed ove è localizzata la 
rotatoria all’intersezione tra via Manzoni e via Bonfanti che dà la possibilità al bus della 
linea Lecco/Como di raggiungere Bosisio Parini deviando il suo percorso. 
La stazione ferroviaria più vicina è quella di Rogeno, sulla linea Lecco-Molteno-Como. 
Con la stazione ferroviaria di Molteno si può anche fruire della linea ferroviaria Lecco-
Molteno-Monza. 
La stazione di Molteno è anche dotata di scalo ferroviario per il trasporto delle merci. 
Con lo sviluppo dell’industria in ambiti locali si è limitato il pendolarismo per motivi di 
lavoro; il miglioramento delle condizioni economiche delle persone ha favorito l’uso del 
mezzo privato per spostamenti personali:; la linea ferroviaria è utilizzata principalmente da 
studenti e dal residuo pendolarismo di lavoro. 
Il rilancio della ferrovia è utile per il trasporto merci e per lo spostamento delle persone; è 
tuttavia necessaria la riqualificazione della struttura sia per il traffico di merci che per lo 
spostamento delle persone. 
A tale proposito necessitano corse più rapide, ampie aree di sosta presso le stazioni 
ferroviarie, collegamento veloce con la metropoli milanese, servizio di bus presso le 
stazioni F.S., correlato all’adeguamento del servizio ferroviario. 
La linea ferroviaria potrà così svolgere un utile ruolo se integrata in una rete metropolitana 
per lo spostamento delle persone. 
Lo scalo ferroviario di Molteno dovrà essere attrezzato per potenziare e velocizzare le 
operazioni di carico, scarico e spostamento delle merci in una zona industriosa. 
Le attività di trasporto e logistica si possono interconnettere con la struttura ferroviaria, 
particolarmente per le lunghe percorrenze, contenendo il traffico sulle grandi vie di 
comunicazione. 
 
 
4.5.4. PISTE CICLOPEDONALI 
Le piste e percorsi ciclopedonali si suddividono in: 
a- Di interesse regionale 
si tratta delle ciclopiste già esistenti lungo la SS 36 che danno un collegamento 
interprovinciale di rilevanza regionale. 
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b- Di interesse sovraccomunale 
E’ la ciclopista dei Laghi, prevista nel PTCP; da Oggiono raggiunge Sirone (via Industria), 
Molteno (loc. Coroldo), Bosisio ( via A.Moro, via Carreggio, via don Monza., via Pozzolo, 
via S. Giuseppe, via Eupilio); prosegue sulla sponda del lago per raggiungere il comune di 
Rogeno e proseguire in altri comuni. 
I nuovi tratti da realizzare sono previsti della larghezza di m. 2.50; in parte si 
sovrappongono alla viabilità esistente del vecchio nucleo di Garbagnate Rota. 
Vengono incluse in questa classificazione i collegamenti ciclopedonali da recuperare per 
collegare la pista dei laghi a quelle di interesse regionale. 
c- Di interesse comunale 
Si individuano ciclopiste diverse che, ove possibile, avranno larghezza minima di m. 2.00. 
· Ciclopista sponda lago  
In parte già realizzata, in parte interessa percorsi o strade già esistenti (via Parini, via 
Pospagliaro nel nucleo di Bosisio). 
Con i completamenti già progettati o proposti, questa pista si interconnetterà con la pista 
dei Laghi in via Eupilio loc. Garbagnate Rota e raggiungerà il Comune di Cesana Brianza 
in via Manzoni. 
Il tratto già esistente è molto utilizzato per passeggiate salubri, che godono della vista del 
lago e di un paesaggio incantevole. 
Si raggiunge direttamente dai vecchi nuclei e dagli insediamenti urbani; col 
completamento dell’opera e con iniziative turistiche legate al lago quali le escursioni in 
battello e manifestazioni varie concertate anche con altri comuni, la pista sarà sempre più 
frequentata; si renderà necessario potenziare la disponibilità dei parcheggi, evitando di 
interessare il vecchio nucleo di Bosisio Parini col traffico attratto. 
· Ciclopista di via Brianza 
Dalla ciclopista dei Laghi, in loc. c.na Pascolo, si raggiunge il nucleo di Bosisio seguendo 
via Brianza e via Cercè. 
Attraversando poi il vecchio nucleo di Bosisio il percorso potrà collegarsi alla pista o 
passeggiata a lago. 
· Ciclopista di via Poncia 
Proviene da Annone Brianza e si collega alla ciclopista dei Laghi in loc. Coroldo. 
Attraversa ambiti con presenza di strutture per golf ed equitazione con elevato interesse 
ambientale e paesaggistico. 
La ciclopista è stata proposta dal comune di Annone Brianza; si dà ad essa continuità nel 
quadro generale delle ciclopiste condivise dai comuni di Bosisio Parini, Rogeno, Molteno, 
Annone Brianza, Suello. 
· Ciclopista del Mais 
Con la previsione e l’organizzazione del polo produttivo di rilevanza sovraccomunale, si 
prevederà in affiancamento alla nuova strada di accesso una ciclopista che potrà 
raggiungere il territorio di Molteno nella sua zona industriale esistente con la definizione 
dell’assetto urbanistico della zona. 
Questa ciclopista si interconnetterà in loc. Coroldo con la ciclopista dei Laghi e con quella 
di via Poncia; sarà anche previsto il collegamento con l’antica strada di campagna detta del 
Mais che si unisce alla ciclopista esistente sul lato est della SS 36. 
 
 
4.5.5. PERCORSI VARI 
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Il sistema dei collegamenti e percorsi nel territorio comunale (v. tav. QC 17) è completato 
con: 
a- Interconnessioni con le piste di interesse regionale 
Per il sistema delle ciclopiste è necessario individuare modalità sicure di collegamento tra 
le ciclopiste di interesse comunale e sovraccomunale a quelle di interesse regionale. 
Si prevede di fruire del sedime delle antiche strade di campagna denominate del Mais; in 
tal modo: 
a) dalla ciclopista a est della SS i raggiungerà la ciclopista da prevedere con 

l’urbanizzazione del Mais e la ciclopista dei Laghi in loc. Coroldo. 
b) con la riattivazione delle strade del Mais, interrotte con la realizzazione della SS 36, si 

potrà anche collegare la ciclopista esistente sul lato ovest della strada statale alla 
ciclopista dei laghi prevista in via Carreggio 

c) la ciclopista sul lato ovest della SS 36 attraversa lo sbocco di via dei Livelli sulla SS 
36; si prevede quindi a partire da tale punto e lungo la via dei Livelli lato fosso, una 
nuova ciclopista che si collega con quella di via Brianza e quindi alla pista dei Laghi 
ed al vecchio nucleo di Bosisio Parini. 

b- Percorsi pedonali nel sistema urbano, marciapiedi 
    Sono percorsi che uniscono l’abitato con ciclopiste e strade di campagna. 
c- Strade e percorsi di campagna 

Per la fruizione del paesaggio e dei valori naturalistici ancora presenti sul territorio si 
individuano i percorsi di campagna già esistenti. 
Si tratta dei percorsi che principalmente si irradiavano dai vecchi nuclei e che venivano 
principalmente utilizzati per accedere ai fondi agricoli con piccoli carri per il trasporto di 
materiali e prodotti per l’attività rurale praticata. 
Queste strade avranno la larghezza esistente, con minimo di m. 2.50, fatte salve maggiori 
larghezze preesistenti; le eventuali nuove recinzioni ammesse dovranno osservare dal 
ciglio stradale distanza minima di m. 1.00. 
Questi percorsi rendono possibile oltre all’accessibilità ai fondi per la coltivazione, anche 
passeggiate salubri nella campagna. 
Sono strade che peraltro si possono interconnettere con le piste ciclopedonali 
precedentemente descritte. 

d- Sentieri in ambiti rurali 
    Per completare i collegamenti e la fruibilità del territorio si possono anche utilizzare 

sentieri sostanzialmente esistenti che sono localizzati sulle tavole di PGT. 
 
 
 
4.6. SERVIZI VARI DI INTERESSE SOVRACCOMUNALE 
 
4.6.1. LA NOSTRA FAMIGLIA 
L’associazione La Nostra famiglia opera in loc. Garbagnate Rota via don L. Monza 
(fondatore della Nostra Famiglia). 
Gradualmente è stato realizzato un complesso specializzato di livello nazionale per il 
sostegno alla disabilità e ai ritardi nell’apprendimento con un servizio di: 
· assistenza 
· formazione 
· ricerca 
· ricovero e cure ospedaliere. 
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Nelle strutture della Nostra Famiglia opera l’Istituto Scientifico E.Medea che integra e 
completa le finalità della Nostra Famiglia per il sostegno alle persone disabili con la cura, 
ricerca e formazione superiore con corsi di laurea per specializzazioni nel settore. 
Alla Nostra famiglia si svolge anche attività didattica per formare e dare più autonomia alle 
persone disabili favorendone l’inserimento sociale. 
Il settore ospedaliero realizzato rende possibile i ricoveri, le analisi e cure per le 
specializzazioni del settore. 
Il plesso ospedaliero, per consistenza, è il secondo nella provincia di Lecco, dopo 
l’ospedale A. Manzoni. 
Complessivamente l’ambito interessato dalle strutture ha superficie di mq. 147.000 circa. 
 
 
4.6.2. CROCE VERDE 
In una parte degli immobili pertinenziali al palazzo Appiani, con accesso da via IV 
Novembre, ha sede operativa la croce Verde di Bosisio Parini e protezione civile. 
Il corpo di fabbrica utilizzato è su due piani con sup. coperta mq. 140 e volume mc. 850. 
Si tratta di un immobile di propr. ASL già utilizzato dall’ospedale di Bosisio. 
La Croce Verde dà un servizio volontario di pronto intervento e trasporto di persone per 
ricoveri e urgenze ospedaliere; l’organizzazione dispone di diverse autoambulanze 
attrezzate per il soccorso che vengono alloggiate in strutture a carattere provvisorio di 
superficie  mq. 80 e volume mc. 300. 
L’associazione dà un servizio sia a Bosisio Parini che al territorio limitrofo. 
 
 
4.6.3. C.R.A. (COMUNITÀ RIABILITATIVA AD ALTA ASSISTENZA) 
E’ un servizio dell’Azienda Ospedaliera di Lecco, organizzato in Villa Mira (loc. 
Garbagnate Rota). 
Si tratta di riabilitazione e cura con alta assistenza di persone in comunità protetta. 
Il complesso edilizio è in parte sottoutilizzato ed abbandonato; è unito alla villa un 
significativo parco che degrada verso via Eupilio. 
Il complesso immobiliare è descritto nella relazione al quadro conosctivio punto 9.12 ed è 
stato censito nell’analisi del vecchio nucleo di Garbagnate Rota da cui si rileva anche la 
consistenza: 
villa:      sup.coperta: mq. 410  volume: mc. 4300 
pertinenze e accessori: sup.coperta: mq. 910  volume: mc. 6200 
L’ambito. comprensivo del parco pertinenzziale, ha superficie di mq. 14.640. 
 
 
4.6.4. CROSSODROMO 
E’ situato in via Carreggio, in ambito periferico rispetto all’abitato ed è gestito dal 
motoclub Parini. 
Le piste tracciate interessano un ambito piantumato che degrada verso la S.S. 36 in 
territorio di Molteno. 
La superficie utilizzata ricadente nel Comune di Bosisio Parini è di mq. 50.000 circa, la 
parte in Comune di Molteno è circa 30.000 mq.  
Sono in  realizzazione adeguamenti alle strutture per una loro riqualificazione e 
mitigazione. 
Si tengono sul crossodromo manifestazioni di livello  nazionale. 
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L’utilizzo dell’area sarà regolato da una convenzione da stipulare con i comuni interessati. 
 
 
4.6.5. CAMPI DA GOLF 
Sono aree a verde con buche per golf e percorsi nel verde, situate in via Poncia. 
L’area ha superficie di mq. 127.500 ed è unita all’impianto del Golf Club Lecco con 
attrezzature e servizi situati in loc. Pizzighettone di Annone Brianza. 
Costituisce parte di una struttura di carattere turistico sportivo che si sviluppa presso il 
ristorante La Casupola (gestione non legata al Golf) e la loc. Pizzighettone in Annone 
Brianza. 
L’ambito ha un elevato interesse ambientale e paesaggistico e ricade nel PTCP in ambito 
agricolo strategico. 
 
 
4.7. CONSIDERAZIONI DEI SERVIZI GENERALI E CORRELAZIONE CON IL TERRITORIO  
 
Le strutture commerciali ed a carattere terziario danno un servizio di prima necessità per la 
popolazione; si tratta in genere di attività di modesta consistenza e principalmente a 
conduzione familiare, ubicate principalmente nei vecchi nuclei. 
Sono di qualità i servizi offerti dalle strutture di interesse sovraccomunale che tuttavia 
hanno carattere di: 
· assistenza e aiuto alla persona (La Nostra Famiglia, CRA, Croce Verde) 
· sportivo (campi da golf, crossodromo). 
Strutture di carattere commerciale e servizio di maggiore consistenza, che possono 
integrare quelle locali, si trovano a Lecco, Erba, Oggiono, costituenti i principali centri di 
aggregazione più vicini. 
Erba e Lecco sono collegate a Bosisio da linea bus del servizio pubblico. 
Ad Oggiono si trovano: 
· un mercato settimanale ben frequentato 
· sede ARPA 
· presidio azienda ospedaliera di Lecco con laboratori, analisi 
· istituto Bachelet per scuola secondaria di II° grado 
· numerosi sportelli bancari, uffici assicurativi, agenzie immobiliari, viaggio 
· uffici sindacali 
· laboratori privati di analisi 
· uffici professionali e di consulenza vari. 
L’ASL ha strutture di riferimento a Costamasnaga e Oggiono. 
Per le pompe funebri ci si riferisce principalmente a ditte specializzate con sede in 
Costamasnaga, Rogeno, Oggiono. 
La caserma del Corpo Carabinieri di riferimento è situata in Costamasnaga. 
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CAPO 5° 
 

PREVISIONI E PROGRAMMI PER ADEGUAMENTO SERVIZI 
 
 
5.1. SERVIZI DI CARATTERE PRIMARIO  
Le reti descritte nei paragrafi precedenti sono relative a: 
· acquedotto  
· fognatura 
· tombinatura 
· rete gas 
· rete illuminazione stradale 
· rete telefono 
· rete distribuzione energia elettrica. 
Sono in genere servizi e strutture gestite da società ed enti del settore, che si occupano anche 
di manutenzione e adeguamento delle reti. 
Il Comune, entro 3 anni dall’approvazione del PGT e d’intesa con le società che gestiscono i 
rispettivi servizi, predisporrà il piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo (PUGSS) 
Le reti tecnologiche saranno così dettagliatamente rilevate e localizzate, evidenziandone le 
caratteristiche e la coerenza con l’insediamento urbano ed il suo sviluppo. 
Le riorganizzazioni urbane e le trasformazioni del suolo saranno in generale regolate da piani 
attuativi convenzionati. 
Il piano attuativo realizzerà le reti dei servizi a carattere primario al proprio interno, nonché 
gli allacciamenti dell’ambito con progetti concordati con le società che gestiscono le 
specifiche reti. 
Per quanto riguarda le tombinature, a seguito dei rilievi e valutazioni del PUGS.S, si 
procederà nel censimento degli scarichi delle utenze, che devono avere specifica 
autorizzazione, e si procederà nel programma di separazione delle reti fognarie. 
Si potranno così limitare il numero di sfioratori e gli sversamenti delle fognature nelle 
tombinature e corsi d’acqua contribuendo a migliorare le condizioni delle acque.  
Le separazioni proposte (fatte salve le indicazioni del PUGS.S) sono: 
a. nuovi collettori per separazione reti: 

* parte a sud di via S. Giuseppe        
* via Trento        . 
* via Manzoni e via Parini, parti colanti verso via B. Appiani 

b.   regolazione sfioratori presso chiesa S. Gaetano 
 
 
 
5.2. VIABILITA’ E CICLOPISTE 
 
L’argomento è stato analizzato nel quadro conoscitivo e in questa relaizone (v. punto 13 della 
relativa relazione, tav. QC17, paragrafo 4.5.4., 4.5.5. di questa relazione). 
Col documento di piano (v. punto 8.5. della relazione) sono stati individuati obiettivi e 
progetti per la riorganizzazione e valorizzazione di: 
· sentieri 
· ciclopiste 
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· viabilità comunale 
Le tavole DP2 e PS6 riprendono la riorganizzazione viaria di previsione. 
Le opere proposte vengono di seguito elencate: 
 
 
5.2.1. ALLARGAMENTO VIA CARREGGIO PER COLLEGARE VIA BRIANZA A VIA DON  L. 
MONZA, CON LA FORMAZIONE DI ROTATORIA SU INTERSEZIONE CON VIA DON L. MONZA 
E VIA BRIANZA. 
La proposta prevede la realizzazione anche della ciclopista dei laghi lungo la carreggiata 
stradale, con un isolotto verde di separazione . 
Il tratto stradale è pianeggiante, con una lunghezza complessiva di m. 1000,00. 
La sezione tipo dell’opera proposta sarà così organizzata: 
* banchina inerbita lato verso Molteno/SS 36    m. 0.50 
* carreggiata stradale 0.50+6.00+0.50=     m. 7.00 
* separazione verde tra carreggiata e pista ciclopedonale  m. 1.50 
* pista ciclopedonale di livello regionale    m. 2.50 
* banchina inerbita lato verso c.na Bordone    m. 0.50 
     larghezza totale   m.       12.00 
Il costo di intervento si stima come segue: 
Allargamento via Carreggio a formazione ciclopista:  ml. 100*700= €.         700.000,00 
Rotatoria per intersezioni via Carreggio:   2*2000.000=   €.         400.000,00 
         €.      1.100.000,00 
Spese generali        €.         100.000,00 
       totale  €.      1.200.000,00 
Si tratta di intervento a carattere perequativo per l’attuazione del polo del Mais, che verrà 
incluso nel programma operativo da definire con la provincia di Lecco. 
L’intervento renderà possibile raggiungere Garbagnate Rota e La Nostra Ffamiglia dalla SS 
36, senza dover attraversare il vecchio nucleo di Bosisio Parini. 
 
5.2.2. ADEGUAMENTO TRATTO DI VIA A. MORO PRESSO INTERSEZIONE VIA PASCOLO, CON 
INSERIMENTO DELLA CICLOPISTA DEI LAGHI, COLLEGATA A QUELLA DI VIA PONCIA 
(ANNONE) E A QUELLA CHE PROSEGUE VERSO MOLTENO E AMBITO MAIS (CICLOPISTA 
DEI  
L’intervento è in carico della provincia che intende realizzare il collegamento SS 36/SP 51 
con una nuova variante stradale con suo progetto e intervento. 
La strada di accesso al Mais sarà ovviamente a carico del polo produttivo. 
 
5.2.3. RIQUALIFICAZIONE VIA BRIANZA 
Il documento di piano dà una indicazione progettuale e programmatica da tutelare quale 
fattibilità. 
Viene prevista la carreggiata stradale di larghezza m. 0.50+6.00+0.50= m. 7.00 e la 
formazione di pista ciclopedonale di larghezza m. 2.00 sul lato ovest. 
Nell’ipotesi di riqualificazione è prioritario organizzare le intersezioni tra via Brianza con via 
Caminanz e via Dei Livelli; in particolare si prevede una rotatoria all’incrocio con via 
Caminanz ed il collegamento con via Dei Livelli mediante svolta a destra, con preclusione 
della possibilità di attraversare la carreggiata stradale; nel tratto tra i due incroci sarà altresì 
realizzata la pista ciclopedonale che costituisce la premessa per dare continuità agli obiettivi e 
programma generale di attuazione graduale delle ciclopiste. 
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Il costo degli interventi per riorganizzare gli incroci, si stima in €. 400.000,00, che sarà 
finanziato dal Comune con le risorse indicate nel documento di piano.  
 
 
5.2.4. RIQUALIFICAZIONE VIA DON MONZA 
La carreggiata stradale viene prevista della laghezza di: 0.50+6.00+0.50= m. 7.00. 
Nel tratto tra l’intersezione con via Carreggio e con via Pozzolo, si prevede sul lato nord la 
ciclopista dei Laghi di larghezza m. 2.50; il nastro viario in tale tratto sarà così costituito: 
banchina lato sud     m. 1.00 
carreggiata stradale     m. 7.00 
fascia verde-separazione carreggiata con ciclopista m. 1.50 
ciclopista dei Laghi     m. 2.50 
banchina inerbita verso nord    m. 0.50 
                                               larghezza totale  m.       12.50 
Dall’incrocio con via Carreggio, fino al confine con Molteno, il nastro stradale sarà così 
organizzato: 
* banchina stradale lato est     m. 0.50 
* carreggiata stradale:  0.50+6.00+0.50=   m. 7.00 
* isolotto di separazione carreggiata da ciclopista  m. 0.50 
* ciclopista       m. 2.00 
* banchina inerbita lato ovest     m. 0.50 
    larghezza totale:  m.       10.50 
L’intersezione tra via don L.Monza e la SP Luzzana/Merone sarà regolato da rotatoria da 
programmare d’intesa con l’Amministrazione Provinciale ed i comuni interessati. 
Con questo programma e obiettivo di riqualificazione, si potrà dare alla Nostra Famiglia 
(tenendo altresì conto dell’adeguamento di via Carreggio) un acceso riconoscibile e 
funzionale, unito alla SS 36. 
La rotatoria sulla SP Luzzana/Merone è una proposta progettuale condivisa con Molteno e 
Rogeno e sarà di competenza dell’Amministrazione Provinciale. 
Parimenti la rotatoria che il Comune di Rogeno intende proporre sulla SP Luzzana/Merone 
per l’accesso all’abitato di Casletto, sarà di competenza dell’Amministrazione Provinciale. 
Con le rotatorie previste lungo la SP, in un disegno di riassetto generale della viabilità 
intercomunale, l’accesso dalla SP alla Nostra Famiglia potrà essere più sicuro. 
L’adeguamento del nastro stradale con ciclopista, costituisce un obiettivo progettuale che sarà 
tutelato nell’uso del suolo e che potrà al momento trovare attuazione in lotti successivi con 
contributi e incentivazioni di livello sovraccomunale che dovessero rendersi disponibili per la 
promozione dell’ambiente e delle piste ciclopedonali. 
 
 
5.2.5. ADEGUAMENTO VIA TRIESTE E COLLEGAMENTO A VIA CAMINANZ 
La proposta prevede di adeguare la strada sterrata esistente di lunghezza m. 610,00 circa. 
La sede stradale sarà costituita da carreggiata di larghezza m. 7,00, marciapiede di larghezza 
m. 1,50, di banchina sul lato opposto al marciapiede di larghezza cm. 50. 
Si tratta di un intervento da finanziare con mezzi del bilancio comunale. 
L’opera può disimpegnare una parte consistente dell’abitato, evitando di attraversare col 
traffico il vecchio nucleo di Bosisio Parini. 
Il costo del primo intervento prevede l’acquisizione delle aree e la formazione della 
carreggiata stradale, con un costo complessivo di: 610*400= €. 244.000,00. 
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5.2.6. ADEGUAMENTO DI VIA EUPILIO, VIA A. APPIANI 
La riorganizzazione dell’intersezione tra via Eupilio con via don Monza e via S.Giuseppe è 
già stata definita con progetto in fase di esecuzione. 
Il documento di piano dà specifiche indicazioni per la caratteristica della sede viaria e dei 
percorsi pedonali lungo la stessa. 
Si tratta di obiettivi che si terranno in considerazione e che potranno trovare attuazione con la 
realizzazione degli interventi nelle contiguità delle vie, per avere un riordino urbanistico 
coordinato. 
In tal modo, col PRU n. 4 (area Corti), si potrà prolungare il marciapiede esistente:. 
Coll PRU n. 2 (angolo via Appiani, via Roma) si potrà avere, in prossimità della ex Filanda 
Dubini, la sede stradale costituita da marciapiede m. 1.50 + carreggiata di m. 6.50 + 
marciapiede di m. 1.50; presso la ex Filanda Dubini, senza oneri a carico del Comune, si 
realizzerà la carreggiata con doppio senso di marcia. 
Col progetto di riqualificazione dell’accesso alle scuole e dell’ambito Prè Campell, sarà così 
possibile che gli autoveicoli provenienti da Garbagnate Rota e via Eupilio raggiungano le 
scuole senza dover attraversare il vecchio nucleo. 
 
5.2.7. INTEGRAZIONI LUNGO VIA MANZONI 
Con la definizione del PL situato a est di via Manzoni, all’angolo tra via Manzoni e via 
Calchirola, è stato definito il riassetto viario del tratto più cruciale di via Manzoni; è stato 
così individuato lo spazio per la sosta del bus di linea e la riorganizzazione dele intersezioni 
tra via Manzoni con via Calchirola e con via Bonfanti. 
E’ stata prevista rotatoria all’incrocio con via Bonfanti e rotatoria in prossimità di loc. Co’ 
Marcia; in tal modo il collegamento via Manzoni con via Calchirola sarà possibile 
esclusivamente con svolte a destra degli autoveicoli, senza la possibilità di superare la 
mezzaria della carreggiata, che sarà marcata peraltro da isolotto stradale. 
La rotatoria all’incrocio con via Bonfanti è in fase di attuazione; la rotatoria presso loc. Co 
Marcia è una previsione da tutelare; si acquisiranno le aree necessarie col P.L.; la sua 
realizzazione sarà programmata con gli aggiornamenti urbanistici futuri, dopo l’attuazione 
del P.L. (già n. 28 nel PRG). 
La sede viaria che raggiunge Cesana Brianza fino a unirsi alla ex SS 639 (Lecco/Como), 
procedendo da monte verso il lago, sarà così organizzata: 
· fosso di drenaggio esistente alla base del versante 
· banchina    cm. 100 
· carreggiata  50+300+300+50= cm. 700 
· isolotto di separazione  cm.   50 
· pista ciclopedonale   cm. 200 
· bordo pista    cm.   50 

cm     1.100 = m. 11,00. 
Si tratta di una indicazione programmatica, utile per fissare le regole da osservare per 
eventuali lavori di adeguamento e per la realizzazione di siepi e recinzioni lungo il bordo 
stradale, fatto salvo il sedime e la demanialità delle aree già occupate dalla strada esistente 
con le sue pertinenze. 
 
5.2.8. CICLOPISTE E PERCORSI VARI 
Sono previste e localizzate nel PGT numerose ciclopiste, percorsi e strade di campagna  per 
facilitare l’accessibilità e fruibilità del territorio comunale, indicate al punto 4.5.4. e 4.5.5.  
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Si tratta in generale di percorsi ed adeguamenti da tutelare e valorizzare con interventi 
oggetto di specifica progettazione. 
In parte questi percorsi saranno realizzati con i piani di attuazione previsti, senza oneri per il 
Comune come ad esempio: 
· collegamento da piazza Mauri a via IV Novembre seguendo via Valloggia e ambito ex 

Ospedale (PRU n. 1) 
· collegamento piazza Parini, villa Alba, via A. Appiani che collega pedonalmente il centro 

del vecchio nucleo di Bosisio Parini con il polo scolastico (PRU n. 3) 
 
5.2.9. SENTIERI E STRADE DI CAMPAGNA 
Per la fruizione dell’ambiente e del paesaggio sono stati evidenziati i sentieri e le strade di 
campagna esistenti. 
Per favorire la continuità dei percorsi vengono anche indicate alcune integrazioni di tracciato 
così da rappresentare un disegno di inquadramento e riferimento per eventuali iniziative 
anche di volontariato per la manutenzione e promozione del verde.  
Significativa è la nuova strada di campagna proposta lungo il Cavo; il tratto ricadente nel PIP 
sarà attuato col PIP stesso, senza oneri a carico del Comune; il tratto ricadente in ambiti 
agricoli sarà anche utile per la pulizia e manutenzione dell’alveo del Cavo e potrà essere 
oggetto di intervento di risanamento idraulico da realizzare col contributo di Enti terzi. 
 
 
 
5.3. VERDE PUBBLICO 
 
L’ambito più significativo di verde è situato in loc. Prè Campell e lungo la sponda lago. 
Lotti vari di piccole dimensioni sono distribuiti sul territorio e contribuiscono a costituire un 
arredo urbano. 
Col PGT si prevede: 
· acquisizione di Villa Rosa 
· acquisizione di Casa Francesco (già acquisita nell’iter del PGT) 
L’acquisizione di Villa Rosa e Casa Francesco sono finalizzati alla riorganizzazione e 
riqualificazione dell’ambito di Prè Campell e delle pertinenze del polo scolastico. 
La proprietà comunale di Prè Campell e del polo scolastico saranno così unite in un unico 
compendio e saranno quindi possibili interventi di riordino senza interferenze con proprietà di 
terzi.  
Si vuole  creare uno spazio di verde significativo attrezzato con servizi ed integrato con la 
sponda del lago, la passeggiata a lago e la fruizione del lago stesso; in tale zona già attracca il 
battello elettrico che può unire i centri rivieraschi; si vuole creare un’area di riferimento di 
facile accesso utile a promuovere turisticamente il luogo paesaggisticamente rilevante e 
culturalmente significativo per l’itinerario pariniano e quale riferimento e ispirazione per 
insigni pittori. 
Villa Rosa sarà riorganizzata per le finalità sopra indicate in modo tale da evitare nuova 
edificazione.  
Col PGT si intendono anche acquisire le seguenti aree significative:  
· verde presso la chiesa di S. Ambrogio a tutela del monumento e quale area di 

aggregazione in un ambito densamente urbanizzato; 
· verde in diramazione via Europa Unita per evitare ulteriori congestionamenti e lasciare 

aree libere in ambiti che disimpegnano diversi complessi edilizi. 
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Con i vari piani attuativi si recupereranno anche aree varie da attrezzare a verde ed indicate 
nelle schede progetto. 
In definitiva la consistenza del verde pubblico risulta: 
· aree di competenza comunale esistenti    mq. 21.511,00 
· aree in previsione da acquisire     mq.   6.105,00 
· aree in previsione da Piani Attuativi    mq.   9.385,00 
         mq. 37.001,00 
aree di verde sportivo inserite in propr. parrocchiali (v.analisi PGT) mq. 11.275,00 
         mq. 48.276,00 
 
 
5.4. SERVIZI DI INTERESSE COMUNE 
 
Il Piano dei Servizi, in attuazione degli obiettivi di PGT, prevede l’acquisizione di un’area in  
via Cercè,  per adeguare la piattaforma per la raccolta differenziata dei R.U.. 
Le aree di interesse comune individuate col PGT sono: 
 
Ambiti comunali esistenti e confermati (municipio,  
casa anziani, piazza Vittoria) 

 
mq 

 
   7.280,00 

 

 
Ambiti di previsione: 
· via Cercè ampl. Raccolta differenziata 

 
 
mq. 

 
 
      790,00 

 

 
Per futuri ambulatori e servizi sanitari e di assistenza 
(PRU n. 01) 

 
 
mq. 

 
 
   2.060,00 

 

 mq.  10.130,00  10.130,00 
 
Sono di interesse comune anche le chiese e le strutture 
parrocchiali esistenti, con superficie complessiva 
quantificata nelle analisi di PGT 

 
 
 
mq. 

  
 
 
  15.005,00 

                                                           TOTALE mq.    25.135,00 
 
 
5.5. EDILIZIA SCOLASTICA 
 
5.5.1. SCUOLA MATERNA 
Come già ipotizzato nel paragrafo 3.1. si prevede di confermare la scuola materna esistente in 
via Eupilio, con accesso anche da via S. Giuseppe. 
 
5.5.2. SCUOLA PRIMARIA 
La struttura esistente è idonea anche per le previsioni di sviluppo; la capacità della scuola è 
infatti di: (2*5)*25= 250 alunni, con una popolazione potenziale stimata in 241 unità (v. par. 
3.1.2.) 
 
5.5.3. SCUOLA MEDIA 
La struttura esistente è idonea anche per le previsioni di sviluppo; la capacità della scuola è 
di: 6*25= 150 frequenze; la popolazione potenziale stimata è di 128 unità /v. parag. 3.1.3) 
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Con le riorganizzazioni urbanistiche proposte dal PGT e la formazione dei parcheggi in loc. 
Pré Campel ed all’esterno della scuola, si ritiene che le aree pertinenziali possano essere 
destinate al verde, attività libera all’aperto e percorribilità pedonale, lasciando libertà di 
accesso esclusivamente agli automezzi di servizio. 
 
Gli ambiti destinati all’istruzione sono: 
 
Polo scolastico di via A.Appiani esistente e confermato mq.        22.500,00 
Scuola dell’infanzia a Garbagnate Rota (esistente e confermato mq.          3.840,00 
Parte del compendio di Villa Rosa, nuova previsione mq.          3.500,00 
 mq.        29.840,00 
 
 
5.6. PARCHEGGI 
 
I parcheggi esistenti e confermati nel PGT sono costituiti da piccoli ambiti distribuiti sul 
territorio comunale, con superficie complessiva di mq. 16.261,50. 
I parcheggi più significativi sono localizzati in loc. Prè Campell, via Cercè, presso cimitero, 
via S.. Giuseppe (fronte accesso Villa Mira). 
Col PGT si andranno a potenziare i parcheggi in loc. Prè Campell, via Perlasca. 
Coi Piani Attuativi si ricaveranno parcheggi vari di cui alcuni sono particolarmente utili per 
l’abitato; infatti: 
· Col PRU n. 7 (ex scuola media) si realizzerà la piazza di Garbagnate Rota con parcheggi; 

è uno spazio contiguo alla proprietà comunale (sala civica e seggio elettorale) e scuola 
materna che potrà avere un accesso funzionale dalla piazza stessa. 

· Col PRU n. 1 si formerà la piazza della Valloggia, in centro a Bosisio Parini, con 
parcheggi e disimpegno dell’ambito da utilizzare per interesse comune (ambulatori 
medici). 

In definitiva la dotazione di parcheggi sarà: 
 
  
ambiti comunali esistenti e confermati 

 
mq. 

 
    16.261,50           

 
nuove localizzazioni 

 
mq. 

 
      3.075,00 

 
dai Piani Attuativi 

 
mq. 

 
     5.385,00 

 mq.     24.721,50  
 
a  servizio di ambiti parrocchiali 

 
mq. 

 
         850,00 

 mq.     25.571,50 
 
 
 
5.7. VERIFICA DOTAZIONE AREE DI USO PUBBLICO A SERVIZIO INSEDIAMENTI 

RESIDENZIALI 
 
Con le previsioni di Piano gli ambiti di uso pubblico avranno la seguente consistenza: 
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verde pubblico
 

 interesse comune 
 

 istruzione 
 

    parcheggi 
 

TOTALE 
 
Ambiti esistenti confermati 

 
mq. 

 
21.511,00 

 
7.280,00 

 
26.340,00 

 
16.261,50 

 
71.392,50 

 
Nuove localizzazioni 

 
mq. 

 
6.105,00 

 
            790,00  

 
  3.500,00 

 
  3.075,00 

 
13.470,00 

 
Da Piani Attuativi 

 
mq. 

 
9.385,00 

 
         2.060,00 

 
--- 

 
 5.385,00 

 
16.830,00 

 
Totale di competenza comunale 

 
mq. 

 
    37.001,00 

 
       10.130,00 

 
29.840,00 

 
      24.721,50 

 
    101.692,50 

 
Da insediamenti parrocchiali 

 
mq. 

 
11.275,00 

 
        15.005,00 

 
---- 

 
     850,00 

 
27.130,00 

 
DOTAZIONE COMPLESSIVA 
 

 
mq. 

 
    48.276,00  

 
        25.135,00  

 
29.840,00 

 
25.571,50 

  
    128.822,50 

 
Considerando la popolazione insediabile di 4020 unità, la dotazione pro capite di ambiti di uso pubblico risulta: 
 

  
 

 
di competenza comunale 

 
dotazione mq/ab 

 
standards complessivo 

 
dotazione mq/ab. 

 
verde pubblico 

 
37.001,00 

 
9,20 

 
48.276,00 

 
12,01 

 
Interesse  comune. 

 
10.130,00 

 
2,52 

 
25.135,00 

 
6,25 

 
istruzione 

 
29.840,00 

 
7,42 

 
29.840,00 

 
  7,42 

 
parcheggi 

 
24.721,50 

 
                   16,15 

 
25.571,50 

 
6,36 

 
 

 
              101.692,50 

 
                   25,29 

 
              128.822,50 

 
                   32,04 
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5.8. VALUTAZIONE DOTAZIONE DI STANDARDS PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
 
Gli insediamenti esistenti sono principalmente situati in: 
· via Brianza, Caminanz, Dei Livelli 
· via Pascolo 
· via Cercè. 
Gli insediamenti produttivi esistenti in altri ambiti sono stati riconvertiti o col PGT se ne 
prevede la riorganizzazione e trasferimento per evitare interferenze con la residenza.  
Il comparto di via Brianza, Caminanz, via Dei Livelli si è sviluppato senza dotazione di 
ambiti di uso pubblico; i parcheggi sono individuati all’interno delle recinzioni, nelle aree 
pertinenziali. 
In via Pascolo sono localizzati: 
- parcheggi   mq.    780 
- verde pubblico  mq. 5.590 
    mq. 6.370 
Gli insediamenti di via Cercè sono a carattere artigianale e sono stati realizzati con PIP nel 
quale gli standards sono stati realizzati lungo la via stessa; complessivamente le aree 
disponibili in via Cercè sono mq. 1.125. 
Nelle aree di nuovo insediamento in via Dei Livelli, PE n. 8 e nuovo PIP, si andranno a 
reperire adeguati standars sia a servizio delle nuove strutture che per verde di mitigazione 
ambientale e verde. 
Nel PE n. 8 si prevede di localizzare: 
- parcheggi    mq.    800 
- verde    mq. 2.660 
- pista ciclopedonale nel verde mq.    850 
-      mq. 4.310 
- Nel PIP lo standards minimo sarà pari al 20% del lotto e perciò: 44300*0.20= mq. 8.860. 
 
 
5.9. SERVIZI A CARATTERE COMMERCIALE 
 
In generale si riterranno ammissibili strutture commerciali fino a mq. 400 di Su di vendita. 
Le strutture accessorie non possono superare il 60% della superficie di vendita. 
Sono invece non ammesse medie strutture di superficie ricompresa tra mq. 401 e mq. 1500 
nè grandi strutture. 
Le caratteristiche della viabilità che interessa il Comune, la morfologia del luogo, la 
sensibilità paesistica del territorio comunale, l’obiettivo di contenere il consumo del suolo 
e di promuovere e potenziare le attività commerciali di vicinato esistenti, hanno orientato 
l’Amministrazione Comunale a non ammettere l’insediamento di strutture commerciali con 
superficie di vendita maggiore di mq. 400, né grandi strutture di commercio, né centri 
commerciali. 
Si rileva tuttavia che già esistono strutture commerciali in Molteno, Oggiono, Erba, Lecco  
e che in Civate, in prossimità della SS 36,verso Valmadrera, Malgrate è stato recentemente   
aperto un nuovo grande centro commerciale. 
Le strutture commerciali, nei limiti ammessi, potranno essere insediate negli ambiti a 
residenza, previa verifica dell’idoneità degli accessi e della dotazione dei parcheggi. 
I parametri edilizi faranno riferimento a quanto stabilito per gli specifici ambiti interessati. 
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Negli edifici esistenti nel PRU n. 6 (Beccalli Rita) da recuperare, sarà possibile insediare 
spazi espositivi di superficie, oltre alle strutture accessorie come previsto nella specifica 
scheda/progetto. 
Con le scelte sopra indicate si prevede peraltro di non creare ulteriori difficoltà alle attività 
presenti nel vecchio nucleo che hanno già subito un forte impoverimento negli ultimi anni 
e che invece sono sostanziali per mantenere la vitalità dei nuclei stessi e la qualità della 
vita nel territorio comunale. 
 
 
5.10. SERVIZI GENERALI 
 
Per l’aiuto alle persone ed alle famiglie, per i servizi socio-assistenziali, per la formazione 
culturale e per l’organizzazione delle attività sportive e del tempo libero, 
l’Amministrazione Comunale intende mantenere le strutture e servizi già attivi, con gli 
adeguamenti che si dovessero rendere necessari per uniformare il servizio. 
Con associazioni, enti ed istituzioni presenti sul territorio e che operano nei vari settori, si 
troveranno le più utili sinergie per assicurare alla popolazione al territorio un riferimento, 
un sostegno, un aiuto ottimizzando l’uso delle risorse e delle strutture esistenti che peraltro 
hanno già un buon livello di consistenza e funzionalità.  
 
 
5.11. CORRELAZIONE DEL SISTEMA URBANO DEI SERVIZI CON IL TERRITORIO RURALE 
 
Il Comune ricade in parte nel Parco Valle Lambro. 
Con i Comuni limitrofi è di fatto costituita una comune rete ecologica, necessaria per 
assicurare corridoi ecologici. 
Numerose strade e piste agro-silvo-pastorali si interconnettono nei territori dei Comuni e 
formano dei percorsi di valenza rurale e ambientale. 
Le aree rurali e boschive costituiscono un ampio spazio ancora integro con elementi 
geomorfologici, boschi, versanti, piccoli corsi d’acqua, percorsi di campagna, che 
costituiscono un paesaggio tipico con valori ambientali e naturalistici intrinseci. 
Gli insediamenti ad uso produttivo sono localizzati in comparti omogenei; fatte salve 
attività di cui il PGT prevede nel tempo il trasferimento, non si rilevano interferenze di 
rilevanza tra il tessuto urbano residenziale e l’attività produttiva. 
Con l’individuazione di percorsi ciclopedonali intercomunali e con quelli di valenza 
comunale, si vuole fruire del verde rurale che così, oltre ad essere una risorsa per la 
produzione agricola, diventa uno spazio di verde che qualifica le condizioni di abitabilità 
del territorio 
Le strade di campagna individuate sono sostanzialmente già esistenti, non richiedono 
investimenti e/o necessitano di contenute integrazioni. 
Per le strade di campagna e sentieri esistenti si porrà attenzione per la loro manutenzione e 
sistemazione nell’esercizio ordinario di bilancio; con progetti condivisi con altri comuni, si 
accederà ad eventuali contributi o finanziamenti che si dovessero rendere disponibili; per 
l’accessibilità a queste strade si evidenzia la disponibilità di parcheggi in loc. Prè Campell, 
cimitero oltre a quelli previsti nel PGT. 
L’abitato si è insediato su dossi dominanti il lago (parte antica di Bosisio, nucleo di 
Garbagnate Rota) e si è sviluppato lungo la sponda del lago e/o nelle sue contiguità; ciò 
contribuisce a caratterizzare gli insediamenti urbani ed a qualificarne l’abitabilità. 
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6. COSTI E FINANZIAMENTI PER ATTUAZIONE PIANO DEI SERVIZI 
 
 
 
 

Per il raggiungimento degli obiettivi di Piano è necessario considerare la 
componente economica. 

Si rileva che alcune opere di interesse generale previste sono da ritenersi a carico 
dei piani esecutivi e di ristrutturazione urbanistica attraverso il processo della 
perequazione; la convenzione per l’attuazione dei singoli piani urbanistici regolerà 
modalità e contenuti esecutivi delle opere da prevedere. 

In tal modo si realizzerà: 
P.R.U. n. 1 (ex ospedale) 
Completamento collegamento stradale da via Valloggia a via IV Novembre con 
formazione di verde, parcheggi e arredo urbano. 
Sono a carico del Comune di Bosisio la realizzazione degli ambulatori medici che peraltro 
possono avere una programmazione differita continuando ad utilizzare quelli situati nelle 
pertinenze del complesso municipale oltre che l’attuazione del verde e collegamento 
stradale.. 
P.R.U. n. 2 (via A. Appiani/via Roma) 
Adeguamento di via A. Appiani con percorsi pedonali e formazione di parcheggi di uso 
pubblico. 
P.R.U. n. 3 (ex villa Alba) 
Formazione di collegamento pedonale tra il centro dell’abitato di Bosisio Parini (p.zza 
Parini) con l’accesso al polo scolastico, nonchè alcuni parcheggi di uso pubblico 
P.R.U. n. 4 (Corti Autotrasporti) 
Prolungamento marciapiede di via A. Appiani 
P.R.U. n. 5 (area Brenna) 
Formazione di parcheggi di uso pubblico e tratto di percorso ciclopedonale collegato alla 
passeggiata a lago. 
P.R.U. n. 6 (area Beccalli Rita) 
realizzazione di tratto della prevista passeggiata a lago nel sedime di proprietà, nonchè 
parcheggi di uso pubblico, oltre alla riqualificazione ambientale 
P.R.U. n. 7 (ex scuola media) 
Adeguamento via S. Giuseppe, formazione di piazza e parcheggi per il nucleo di 
Garbagnate Rota 
P.R.U. n. 8 (via IV Novembre) 
Formazione di collegamento pedonale lungo la Valloggia, al piede del dosso Campella 
P.R.U. n. 9 (area Nasazzi) 
Acquisizione di tratto di pista ciclopedonale alternativa al marciapiede antistante lungo via 
Brianza 
P.R.U. n. 10 (area BFE) 
Formazione parcheggi in via al Lago nonchè verde pubblico e passeggiata a lago nel tratto 
fronte lago incluso nel lotto perimetrato 
P.R.U. n. 11 (area FIMA) 
Allargamento tratto di via Eupilio Nuova con formazione di parcheggi pubblici,; 
realizzazione di percorso pedonale lungo il fronte su via Eupilio ed Eupilio Nuova e verde 
pubblico di mitigazione. 
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P.R.U. n. 12 (via S. Ambrogio) 
Adeguamento viabilità lungo il fronte strada e formazione di parcheggi d’uso pubblico. 
P.E. n. 1( via Belvedere) 
Acquisizione al Comune di aree presso accesso a loc. Subrée 
P.E. n. 2 (via Bonfanti/via Canevè) 
Collegamento pedonale tra via Belvedere e via Manzoni, formazione parcheggi presso 
diramazione via Manzoni 
P.E. n. 4 (via Cercè, via Brianza) 
Formazione marciapiede sul fronte di via Brianza, parcheggi e percorso ciclopedonale 
lungo via Cercé 
P.E. n. 5 (via Bonfanti) 
Adeguamento tratto di via Bonfanti  
P.E. n. 6 (via Belvedere) 
Allargamento via Belvedere e formazione parcheggi; cessione al Comune di aree per 
completare l’allargamento di via Belvedere (a carico P.E. n. 1) e del sedime di strade 
esistenti. 
P.E. n. 7 (via A. Moro) Soppresso con approvaz. PGT 
P.E. n. 8 (prod. presso Eusider) 
Oltre all’urbanizzazione qualificata si prevede la formazione di ciclopiste al contorno nel 
disegno generale di PGT ed un contributo per adeguamento opere pubbliche di €. 
500.000,00. 
P.I.P. (via dei Livelli) 
Formazione di ciclopiste al contorno 
 Con l’intervento contrassegnato con 200 nelle previsioni di piano si attuerà un 
parcheggio in  via Vitorio Veneto. 
 Con l’intervento contrassegnato con 300 si acquisirà il verde attrezzato presso la 
chiesa di S. Ambrogio. 

La razionalizzazione della viabilità in via Brianza verso Molteno è a carico della 
Provincia che intende realizzare la nuova variante stradale per collegare la SS 36 alla SP 
51. 
 La via Carreggio, con la formazione di rotatorie e pista ciclopedonale dei laghi, è 
legata ed a carico del polo produttivo (MAIS) che da via Brianza verso Molteno  realizzerà 
anche l’accesso per disimpegnare l’ambito; è un intervento di interesse sovralocale che si 
potrà attuare d’intesa con la Provincia 
 Restano a carico del Comune di Bosisio Parini le seguenti opere e progetti: 
 
  costo stimato €. 
 
1 

 
Acquisizione di Villa Rosa 

 
1.000.000,00 

2 Formazione PUGSS e opere connesse 100.000,00 
3 Piano di illuminazione ed integrazioni 50.000,00 
4 Sistemazione strada di penetrazione e urbanizzazioni il loc. 

Coroldo, diramazione da via Brianza con contributo di privati 
 

60.000,00 
5 Sistemazione ad uso pubblico di viabilità e verde ex ospedale 300.000,00 
6 Piccoli parcheggi e arredo urbano 100.000,00 
7 Acquisizione area di uso pubblico in via Perlasca e 

sistemazione: mq. 1470*200= 
 

220.500,00 
8 Acquisizione area presso raccolta differenziata e sistemazione:   
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mq. 790*200= 158.000,00 
9 Acquisizione area diramazione via Europa Unita e attrezzatura: 

mq. 470*200= 
 

94.000,00 
10 Adeguamento via Trieste:  ml. 610*400= 244.000,00 
11 Attrezzatura intersezione via Brianza con via Caminanz e via 

Dei Livelli 
 

400.000,00 
12 Riqualificazione ambito Pré Campel –I° intervento 500.000,00 
13 Completamento ciclopista a collegamento via Pospagliaro fino a 

Cesana Brianza: ml. 359*800= 
 

280.000,00 
14 Adeguamenti viari vari 400.000,00 
15 Ampliamento piattaforma R.U.  150.000,00 
16 Adeguamento e riqualificazione di patrimonio e strutture 

pubbliche 
 

700.000,00 
                                                                            TOTALE 4.756.500,00  
 
 Il Comune farà fronte agli oneri sopra stimati con le seguenti risorse: 
 
Da oneri urbanizzazione per residenza 

ambito volume 
mc. 

tariffa oneri 
urb. I° e II° 

contributo 
€. 

PRU n. 2 via A.Appiani 3.470 7,85 27.239,50 
PRU n. 3 ex villa Alba 1.545 7,85 12.128,25 
PRU n. 4 Corti autotrasporti 3.000 12,48 37.440,00 
PRU n. 5 area Brenna 10.500 12,48 131.040,00 
PRU n. 6 area Beccalli Rita 15.000 12,48 187.200,00 
PRU n. 7 ex scuola media  3.990 12,48 49.795,20 
PRU n. 8 via IV Novemìbre 5.200 12,48 64.896,00 
PRU n. 9 c.na Pascolo /Ul Magazin 7.500 7,85 58.875,00 
PRU n. 10 area BFE 12.620 12,48 157.497,60 
PRU n. 11 area FIMA 7.000 12,48 87.360,00 
PRU n. 12 via S. Ambrogio 1.800 12,48 22.464,00 
per ristrutturazioni e adeguamenti 5.800 12,48 72.384,00 
P.E. n. 1 6.700 16,12 108.004,00 
P.E. n. 2  5.280 16,12 85.113,60 
P.E. n. 3 2.000 16,12  32.240,00 
P.E. n. 4 2.400 16,12 38.688,00 
P.E. n. 5 1.500 16,12  24.180,00 
P.E. n. 6 700 16,12 11.284,00 
edificazione in aree libere 11.605 16,12 187.072,60 
Totale oneri di urbanizzazione  1.394.901,75 

     
Contributo sul Costo di Costruzione 

ambiti Slp mq. C.C.: Slp*450 aliquota contributo 
PRU 2 1.100 720.000 0,1 49.500,00 
PRU 3 490 270.000 0,1 22.050,00 
PRU 4 1.000 450.000 0,1 45.000,00 
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PRU 5 3.400 1.530,00 0,1 3.400,00 
PRU 6 4.800 2.160,00 0,1 216.000,00 
PRU 7 1.200 540.000,00 0,1 54.000,00 
PRU 8 1.750 787.500 0,1 78.750,00 
PRU 9 2.300 1.035.000 0,1 103.500,00 
PRU 10 4.200 1.890.000 0,1 189.000,00 
PRU 11 2.350 1.057.500 0,1 105.750,00 
PRU 12 600 270.000 0,1 27.000,00 
PE 1 2.250 1.012.500 0,1 101.250,00 
PE 2 1.600 720.000,00 0,1 72.000,00  
PE 3  600 270.000,00  0,1  27.000,00 
PE 4 800 360.000 0,1 36.000,00 
PE 5 450 202.500,00 0,1 20.250,00 
PE 6 240 108.000 0,1 10.800,00 
PE 7  soppresso   ------- 
Per edificazione su aree libere 1.750.000 0,1 175.000,00 
Per ristrutturazioni varie 875.000 0,1 87.500,00 

Totale contributo per C.C.  1.573.350,00 
 
N.B.: Nei comparti non sono indicati i contributi concessori del PRU n. 1 perché a 
destinazione ad uso pubblico. 
 
ONERI DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA E SMALTIMENTO RIFIUTI 
Per insediamenti produttivi: 
Slp = (6.900+13.000)*1,10= 21.890       21.890*(10.15+4.51)= €. 320.907 

In definitiva le risorse deriveranno da: 
· Oneri di urbanizzazione per residenza   €. 1.394.901,75 
· Contributo  sul C.C.     €. 1.573.850,00 
· Oneri di urbanizzazione per insediamenti produttivi  €.    320.907,00 
· Contributo straordinario per PE n. 8 produttivo  €.    500.000,00 
· Contributo per adeguamenti Galli via Caminanz  €.    200.000,00 
· Contributo per PE n. 2     €.     30.000,00 
· Contributo per box in via Donatori di Sangue  €.      20.000,00 
· Da cessioni e dismissioni     €.   700.000,00 
· Da mezzi di bilancio     €.     17.341,25 

SOMMANO €.         4.756.500,00 
 
 I conti sono sempre riferiti alla previsione decennale; nel primo quinquennio si 
anticiperanno gli acquisiti delle aree interessate da vincolo specifico e si realizzeranno le 
opere previste nel piano per lavori pubblici.. 
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7. DISCIPLINA ATTUATIVA DEL PIANO DEI SERVIZI 
 
 
ART. 1- RIFERIMENTO A LEGISLAZIONE DI SETTORE 
Gli interventi saranno sottoposti a tutte le norme di sicurezza, di igiene e di BUONA tecnica 
in vigore con riferimento agli specifici settori di intervento. 
Delle nuove opere sarà valutata la compatibilità ambientale tenendo conto della sensibilità 
dei siti e degli elementi di rilevanza paesaggistica esistenti. 
Nella programmazione degli interventi si osserveranno  regole, disposizioni, procedure e 
modalità di finanziamento vigenti per gli enti locali. 
Nella progettazione si terrà anche conto degli obiettivi di PGT e delle modalità ed 
indicazioni specifiche proposte negli articoli che seguono. 
Ogni opera prevista nel piano dei servizi, comprese quelle di competenza di privati, dovrà 
essere valutata con l’Amministrazione Comunale, per definirne la funzionalità ed ottenere 
l’assenso relativo. 
 
ART. 2- SERVIZI A CARATTERE PRIMARIO 
Gli allacciamenti ad acquedotto e fognatura saranno eseguiti in conformità ai regolamenti 
comunali. 
Gli allacciamenti ai servizi a rete osserveranno modalità e caratteristiche richieste dalle 
società che erogano e gestiscono la fornitura (telefono, energia elettrica, illuminazione, 
gas, fognatura, acquedotto). 
Le nuove tubazioni saranno protette e segnalate con sovrastanti nastri. 
Le tubazioni PEAD saranno posate su letto di sabbia e saranno coperte interamente con 
sabbia per evitarne deterioramento, con movimenti e vibrazioni. 
Il Comune predisporrà PUGSS in conformità alle indicazioni regionali, entro 3 (tre) anni, 
completando ed aggiornando lo schema delle reti allegate al Piano dei Servizi. 
 
ART. 3- SERVIZI DI INTERESSE COMUNE E FABBRICATI DI INTERESSE PUBBLICO 
Le strutture dovranno essere sempre conformi alle norme per accessibilità, sicurezza, 
contenimento energetico, prevenzione incendi; sarà osservata la normativa per la 
conformità impiantistica e il  Regolamento Locale di Igiene. 
Eventuali trasformazioni di aree libere ed integre per la realizzazione di nuovi servizi 
saranno verificate in conformità alla situazione ambientale dei luoghi. 
 
ART. 4- EDILIZIA SCOLASTICA 
Le strutture scolastiche in genere dovranno osservare le indicazioni del D.M. 18.12.1975. 
D.M. 26.08.92 con successive modifiche e integrazioni; si osserveranno inoltre le 
specifiche norme per micronido in generale e le norme igienico sanitarie in vigore, con i 
successivi aggiornamenti. 
 
ART. 5- PARCHEGGI AD USO PUBBLICO 
I posti auto avranno dimensione minima di m. 2.50*5.00 e saranno disimpegnati da 
corsello di larghezza minima m. 6.00. 
In ogni sito di parcheggio o presso strutture pubbliche sarà individuato almeno un posto 
auto per persone diversamente abili, che avrà larghezza complessiva di m. 3.50, per 
l’ingombro del veicolo e per lo spazio di rotazione di una carrozzina. 
I nuovi parcheggi di uso pubblico saranno illuminati. 
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Il fondo sarà pavimentato in conglomerato bituminoso, in elementi di calcestruzzo 
vibrocompresso o materiale similare, per assicurare piano di calpestio regolare. 
Le aree di parcheggio, con capienza superiore a 20 posti auto, saranno dotate di aiuole e 
piantumazioni di arredo urbano o di mitigazione per il suolo trasformato. 
Si verificheranno le modalità di raccolta e smaltimento delle acque pluviali. 
 
ART. 6- VERDE ATTREZZATO 
Nella manutenzione ed adeguamento del verde si avrà cura del decoro dell’ambiente, della 
funzionalità delle attrezzature, della conservazione delle piantumazioni. 
Nella attrezzatura di nuove aree si osserveranno le seguenti indicazioni di carattere 
generale: 
· le piantumazioni saranno in essenze autoctone come specificato nella normativa per le 

zone agricole; 
· la morfologia dei luoghi sarà conservata; si avrà cura di inserire le nuove opere con 

coerenza rispetto all’ambiente circostante. evitando incisioni o emergenze rilevante nel 
paesaggio. 

 
ART. 7- VIABILITÀ 
Gli interventi previsti osserveranno i criteri e le finalità specificati nel PGT. 
Con la realizzazione delle opere dovrà essere prevista: 
· adeguata illuminazione 
· la raccolta e lo smaltimento delle acque pluviali 
· opere di sostegno, ove necessarie, integrate nell’ambiente 
· manufatti trasparenti di protezione verso il vuoto ove si dovessero presentare dislivelli. 
Negli ambiti rurali per i percorsi e le strade di campagna i manufatti e interventi faranno 
riferimento alle linee guida regionali dell’ingegneria naturalistica. 
 
ART. 8- ILLUMINAZIONE 
Il Comune predisporrà entro 5 anni il piano di illuminazione in modo tale da poter 
individuare i necessari adeguamenti ed integrazioni, in conformità alle norme di settore 
vigenti. 
Nella formazione dei piani attuativi si prevederà uno specifico progetto per l’illuminazione 
di strade e spazi pubblici che, previa approvazione del Comune, sarà attuato con le opere di 
urbanizzazione a carico degli operatori del P.A. 
 
ART. 9- RIFERIMENTO A NORME PGT 
Per l’attuazione degli interventi previsti nel Piano dei Servizi si seguiranno le indicazioni 
del Piano delle Regole che stabilisce modalità e parametri di intervento, nonché norme di 
tutela ambientale, paesaggistica, idrologica, geologica. 
 
ART. 10- ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI 
I servizi saranno organizzati e gestiti con riferimento ad uno specifico regolamento. 
Sarà valutata la necessità di coordinare le iniziative con le Associazioni e Istituzioni 
esistenti per valorizzare le risorse disponibili, contenere gli oneri e poter dare servizi 
adeguati. 
A tale proposito anche forme di reale volontariato, con obiettivi condivisi di interesse 
comunale, potranno essere valorizzate ed integrate nel programma dei servizi comunali.  
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8. ELABORATI PER IL PIANO DEI SERVIZI 
 
 
 Il Piano dei Servizi è costituito dai seguenti elaborati: 
PS1 Relazione e modalità di attuazione Piano Servizi 
PS2 Rete acquedotto con previsione dorsale briantea 
PS3 Rete fognatura e scarichi 
PS4 Rete distribuzione energia elettrica con elettrodotti 
PS5 Rete distribuzione gas con gasdotto 
PS6 Viabilità esistente e di progetto 
PS7 Servizi esistenti e di progetto. 


